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TORINO, 2A OTTOBRE {867 

Non si hanno positive notizie importsiti sull'in- 
surrezione, essebido.inteerotta il, telegrafo e chiusa 
af pubblico Îa ‘strada; ferrata.,; 

All’Opinione Nazionale mandang dci ragguagli sul 
combaliimento: di #. Lorenziao; La seguente cor- 

Tisppndenga è dei; 46.diotobr 

‘Ritorno: ia questo momento (ore..&pomen) in Torre 
Alina. 

Jernera, sullo. ® il generale. volle portare come ad una 
ngrcia d'esperimento i nostri insorti non ancota com- 
pletamenta. orgnnizzati, 0 in bell'oedino. prendemmo:la 
atrada d'Aoquapenidente. La nojte-serenissima, una notte 
‘degna del bel cielo d'Italia; il! contegno: della nostra co- 
lonna sotto ogni riguardo eccellente. 

‘Pervenuti. ovo la &trada: cha da Torre Alfina conduce, 
nd ‘Acquapendente si congiunge colla. strada postale di 
‘Acquappadenta a, Montefisscone , convergemimo a_i 
stra per SauLorenzino e a più che un; chilometro da 
quest'ultimo villa generale ordinò al maggiore F. 
Tusa, condigtato dal'enpltano di itato-magiiore gone- 
ale; Ant, Riggio, 6, dal sottotenente Federigo Martelli, 
una ricognizione offensiva. 

I. tre ufficiali di atato-maggiore alla testa di un cen- 
tioaip di bravi s'avanzarotio ‘con tuto le. precanzioni 
cho ta laggi militari prescrivono; e sulle 2 ant: furono a 
pochi metri da S. Loronzino. 

Scopo del movimento era, ne ho certezza , potendo, 
na sorpresa : mq invece. che sorprendere fummo sor- 
presi 

A un centinaio di metti da San'Lorenzino, il capitano 
Riggia e.il sottotanente Martelli ebbero ordine di cor- 
mero con. due. piccoli muelei d'una compagnia volante, di 
occupare a destra e' a ‘sinistra tutti (gli ‘abocchi del vil- 
laggio, @ misero,alla carriera i loro cavalli, ma a un'tiro 
di recolter dalle:mura s'intésero tirare a bruciapelo un 
atturale chi vioa e l'ntimaziono d'avanzarai un solo. I 
duo ufficiali fermarono per. un momento lo slancio. del 
loro,cavalli;., onde attendere ordini, ma veduti i lunghi 
mantalli dei gendarmi: papali disposté su due righe, tpro- 
‘narono avcora e gearicarono in un batter d'occhio i lero 
revalser. Li accolse, una.scarica maledett 
sel quasi {acruenta © che fece misurare 
‘nemigi. Erano molti,; o disposti bravamente, Allora, divi- 
dommo le nostre forze. in due coloîine e girammo il paese, 
che dopo pochi minuti fu tutto in mano ai nostri bravi 
insorti. I.gondarmi erano. 120, sì ritirarono ove: vole- 
‘amo sorprenderli, nella; caserma, edificio isolato. 0 reso 
fartissimo dalle tenebre , della notte.. I: fuoco. s‘impegnò 
‘fa fatta ia, linea. | papaliai,tiraropo dalle finestre, i vo- 
Igotari scaverti dal bel centro delle strade. Per una far 
zione notturna il fuoco poteva dirsi piottosto  nudrito. 

Si intimò ai geodarmi la resa, risposero no, Un cava- 
liete che noi potemmo avvertire, entrando a tutta car- 
riera per Grotte, e ch'era un gendarmo, ci fece credere 
causa della resistenza l'aspettazione di protti ‘soccorsi. 
Più tardi sspemmo che comandante dei papalini era 
quel tenente che ai:resé ai nostri coi. suoi ad Acquapen- 
donte, a patto che non si sarebbe battuto, per tre mesi, 
@ che rendendosi wu'altra volta prigionioro sarebbe stato 
‘passato per le armi. 



























































TI combattimento durò sino alte 4 della mattina, I ge- 
rierale volle avatzarsi sulla strada, quasi dul luogo del 
tambattimento pet’ comandnro ‘colla tromba e'coî suoi 
aiutanti î morimenti. cho avrebbe’ creduto necessari; €, 
bersaglio al nemico, reptutiamo veramente una fortuna il 
vederlo incolume, Ayanzatasi ‘l'ora o reputando \ vicini i 
soccorsi che i gendarmi. aspettavano, credemma bene rin-. 
forzare le ‘posizioni che c'erano, necessarie per 'un giusto 
combattimento, lasciando nel, 
‘per molestare efficacemente il nemico. Ma la poca cono- 
‘scenza’ del paeso o la tenobro' non ti fecero. guardare 
‘tutte le uscite del’ villaggio, e i geadarmi poterono svi- 
‘guarsola, Dio.sa.come;. lasciandoci 2 morti e 8 feriti, mia 
portando 3 feriti dei Îoro, tra i quali c'è stato assicurito 
era l'officiale comandante. 

InS. Lorenzo furono abbattuti gli stemmi  pontificili, 
‘abolito il dazio: sul macinato è faite diverse» requisiatoni. 

‘Aspettammo sirio alle 2 pom:il nemico, ma ‘non credè 
‘bono ‘esserci ‘cortese’ d'unià visità e'ssconito (gli ordini ri- 
‘cevuti; abblamo dovato ripiegaro sopra Torre Alfina. 

Tiitrà insorti si conlusseto valorosazionté, è oltre a 
quelli cha v"ho indicati moritano: oiotovolé ‘mionàione 
Inogotonente di stato-maggioro Luigi Penbazzi'0'fra ‘tanti 
altri, gli ufficini Clerici, Galliano e Ravoggi. 

Ore 6 pom. 

Tn ‘questo Moménto briiva fea noi il generale spagutiolo 
Chios! Domiattina parilrà per raggiungere Menotti. 

Tnoerte altresì e ‘contradditorie sono le ‘Voci che 
corrono a. Firenza sulle, pegoziazioni diplomatiche 
rolative ‘alla, questione romana. Ciò che asserivasi 
generalmente era che si. trattasse, di; un'occupazione 
militare e riista, cioè italiana e francese ;!a' Givita- 
vecchia ed.a Roma e che-il resto dello ‘Stato’ pon- 
tificio venîsse occupato . dagl'Italiani: Inutile il dire 
che questa ‘spuria’ solazione , la ‘quale non merità 
pie tal nomé, non' colitenterebbe alcino e chie fn 
sostinza implicherebbe un nuovo intervento della 
Francia: Egli è vero che per far ingollare la pillola 
sì dicé clie l'occupazione francese sarebbe limitata nel 
tempo, e. nello spazio e che.al postutto .la soddi- 
stazione: di  montir -la- guardia al. Vaticano merita 
Rene. qualche: sacrificio: eun: po? di condiscendenza 
por' parle nostra; i 

La' stampa francese si è pure occupata ‘di questo 
progetto e Ja Correspondanice italienne internationale 
assicura che Te nostre. truppe ‘entretatino' fit ter- 
ritorio. pontificio, è l'occuperanno' totalmente . Ro- 
ind compresa’, Salvo la città Zeopina , nella quale 
il Goverao'.francèse. manterrà ,, durante, la vita di 
Pio IX , un corpo, di quattromila ‘uomini |, come 
Guardia d'onore al Supremo. Pontefice: 

Il popolo romano!sarebbe poi chiamato; a ‘pronun- 
ziarsi sull'annessione all'Italia ed al-suo Governo, 
mediante: suffragio, universale, Essa assicura che il 
Governo, prussiano chiesto. del suo: ‘appoggio; dal 
nostro, Governo; per. .rasistere ‘allistaza della Fran: 
cia di quest’intervento misto abbia risposto ohe esso 
non poteta appoggiare tali domande dell'Italia. 

A questo riguardo un’ torrisponderite' della Per- 
Seueroriza dssicura chie’ le pratiche’ fulirona e'in- 
che la proposta li un'occupazione mistà è che il 
Gabinetto ‘imperiale ‘ha. risoluto d'intervenire. solo 
© sî forno, già a Tolonei proparativi della partenza. 






























La nazione è in istato di febbrile ansietà spocialmente 
per l'incertezza: in cui trorasi sullo relazioni col suo: po- 
tenta vicino: Turano sì attendo l'annunziato Manifesto 
alla nazione che dicevasi già pronto;per la stampa; E 
su ciò che interessa: più da, vicito troppo: spesso dob- 
binmo consultare la stampa estera, 

Così per ‘esempio è interessante il conoscere quanto 
scrivo l'Indépendance, belge a riguardo del conflitto (che 
ci minaccia 
+ «Un intervento della Francia, dice il giornale belga, 
relbe in ogni caso prevenuto da quello dell'Italia, Se 
non vuole sottoscrivere ln propria doposiziane ,, Vit- 
torio Emanuele dovrà prevenire fo! armi francesi ‘© far 
occupare alle sue legioni gli Stati papali, non eccettunta 
Roma, prima ancora che Ia squadra francese sì sia 1 
vicinata a Civitavecchia: 

« Se il Papa, retroéedendo: davanti allo conseguenze 
della guerra, non s'interpono fra i due eserciti 
cia © Italia si vedranno nella | nocessità di combattoro 
l'una contro l'altra. Ciò/ potrebbe produrre lo sciogli- 
mento) del' regnò litalico per a mano! stessa che. T'ha 


























gione in gran parte della penisola. 

« L'intervento, prosegue il citato giornale; non sarabbe 
in'ogni caso affito gradito) ai. Francesi e il Governo 
imperiale ha molto interesso a non far credere. che in 
Europa, come nel Messico, una. specie di fatalità lo 
‘piaga a compiere il tristo. ufficio di Penelope politica. 
E per. avventura non si contenterebbera di rimproserargli 
Titconseguenza (della sua condotta se impadisae lYtalia, 
‘ancora sì debole da non potergli resistere, di fare ciù 
‘che l'Alemiagna compiò' sehza ostacolo e quasi senza 
‘contraddizione per parte sua. 

«Nd il'Papa vi giadagnerebbe, Egli tornerobbe umile 
servo, prigioniero della Francia: Il potero temporale sa- 
rebbo ristabilito, ma-per rendere il Papa vassallo della 
potenza che gli avrebbe resa il cattivo servigio di sal- 
vare la sua corona terrestre, » 

‘Alle ingiusta accuse; lanciate dalla: prezzalata stampa 
francese al Governo iaiano, così risponde. l'Indipen- 

lance: 

“VI lagnate che Toscani o Romagnali, aiutino i Romani 
a scuotoro il giogo di un Governo che nborreno, El 
bene cominciato dal songedare' gl'Trlandesi, i Belgi, i 
Fravcesi ‘e gli ‘Austriaci, cho formano l'esercito morce- 
nacio del Papa, Allora, si vedrà, ciò che. auecadorà: ma 
intanto non vogliate trovate strano che gl'Itliani sosten- 
ano i Romani. Evidentemente l'invasione dei volontari è 
per lo meno tanto legittima quanto, il reclutamento dogli 
stranîeri chigmati a sostenére il Governo pontificio. a 


ATTI UPFICIALI 


La Garsétta ufficiale del 19 ottobro! contiene: 

1. Un regio decreto del 29. settembre, a te- 
noro del qualé il termine stabilito a presentare reclami 
per lo correzioni di errori di fatto nel nuovo catasto dei 
‘comuni di Capgnneri, Lucca © Viareggio, e pel rimborso 
della imposta indebitamente pagata, laddove i reclami 
tnedesimi venissero favorevolmente decisi, è prorogato n 
tutto N 31 dice:nbre dol corzento anno, 

1 reglami anzidetti vorranno prodotti, istruiti è decisi 
‘con le norme! portate dal regio ‘decrolo 1° ‘sottombro 
1869; n. 3843, ‘6 delle istruzioni chè vi fanno soguito in 
data 23 ottobre detto anno; 

2. Un regio deereto del 17 sottenibro; coni 
quale è autorizzata la fabbricazione 6. l'emissione di 
monete di bronzo di uno, due, cinque e dieci centesimi, 




















creato, e' ciò; potrablie eziandio menare: ad una rivolu- | 


nccondo Il sistema stabilito dal: decreto; 20 novembre 
1859; n. 4778;  daila Jegge 6 agosto 182, n, 737, per. 
un valore nominalo. dî venti. milioni di lire in aumonto 
alle precedenti emissioni. 

È autorizzata; sopra. un capitolo che sarà aggiunto al 
bilangio passivo del Mizistera delle. finanze per l'eserei- 
zio 186) sotto Ja denominazione fabbricazione ed emis- 
ariana di vete di. ronoy la: spera straordinaria di lio 
dieci milioni per,la fabbricazione, emiusione © distuitu= 
zione nelle provincie; del regno! di detta nuore monete. 

Îì autorizzata l'entrata, straprdinaria; ne bilancio) at 
tiva del. Miniatero delle; figanze per: l'anno 11687) qella 
somma i venti milioni di lee l'applicazione delprorento 
di detta emissione; 

# Un regio decreto del 17 contiene seguente 
articolo unico, che si riferisce. al decreto, precedente: 
BA coniazione delle monete di. bronzo da uno dio, 
‘cinque e dieci. catesizgi, di opi'all'rticolo, {* del de- 
prato, 13 ottobre 1867, n. d90!.gvrà lungo per .iora per 
Soli dieci milioni di lire nominali, è nello proporzioni se- 
guenti, cio 

Ginane milioni in petzi da 10 centesimi 

Tre miighi e mezzo id. Yo, dl 

Un milione, 3,2, 4 

Giaquocentomila lire id. ..-1, IM. 1, 

£ Un rego decreto, del 10 ottobre, corrente, 
preceduto dalla relazione ; del presidente. del Consiglio 
dei ministri, midistro dell'interno gd locarigato del por- 
tafoglio del Ministero, doll, fivanze, con Îl ‘quale è auto- 
rizzaia la maggiore spesa di Jico 50,0 (ica quattro- 
centociaananta mil) a capitolo 70 del blasilo 1861 per 
fl Miuiataro dell'interno; Indennità, alla, Guardia n= 
sionale e soprassoldo alla t1uppa di lineg. distaccate 
‘in Gervizio di pubblica sicuresra. 

5. Nomine e promozioni icllordne mauri 
iano, fra le' quali motiamy; 16 aegicnti: 

‘A gran cordone: Fi 

Seppa barono coin. Giuseppe,  senatog. del' Regno, 
prosidonto di sezione del'Consiglio di Stito. 

‘A grand' uffziale: 

Panizzardì comm. vw, Autonfo; nrafetto délla provin- 
Gia di Novara, 

6. Una dispostz) 
d'intondenza' militari 

7. Alcune dispo; 
dine gtidizi 





























me né] personale det Corpo 








iomf nel personale dell'or- 





PRODOTIL DELLE GABELEE: 


Lo" Fistossioni fatto dalla Direzione! gerierale delle: ga- 
belle wiel mesd di agosto bi dividono: come segue : 











1807 1866 
i 857413 99, Lo 3,086,999 26 
151,508. 75 125,954 SI 
Dazio consumo, ‘9,955,018 31 REBIUZA GI 
Tabacchi (087,918 30 6828906 66 
Sui TATCASTET) 3614077 60, 
Polveri 27041 78 173,607/07 





Ti. 18,588 900 001 

Risulta da guosto prospetto, l'aumento notevole di lire 
1,969,302 50, a. cui contribuirono; tutti i rami di pro 
dotto, salvo le dogane che diedaro una dimiouzione di 
Li. 29,375, 39, che. la condizioni. sagitazio e le quaran- 
tene spiegano, a sufficienza. 

Il dazio di consumo presenta un aumento di L. 999,243, 
maè bei lontano! dall'aver dato Ja somma prevista. Alla 
fine d'agostò là somma degli arretrati‘ pori parto] dei Co- 
muni convenuti col Governo ascondeva a L. 1%,154,$23 











APPENDICE 


GLI INTERESSI 
DEI SERICULTORI. ITALIANI 
NEL GIAPPONE 


Cî Viene comunicata la seguente lettera del dottor O. 
Orio, di Milano, che noi ben volontieri facciamo di pub- 
blica ragione : 


Yokohama, 44 agosto 4807, 


Gli arrivi dei cartoni di seme bichi continuano 
sempre în quantità. non) corrispondent= alla resso 
delle ricerclie, talchè i prezzi SONO ora più che mai 
tesi: La niaggior parte degli acquirenti sono però 
oramai quasi provvisti a sufficienza. Onde potfebbe 
essere che ora sia'il colmo della tensione, E sic- 
come di ‘buoni Segri annuali ne potranno arrivare 
cora per tutio un, mese, non è fuor del possibile 
che un ‘qualche ribasso. abbia a verificarsi. 
Contemporaneamente ‘ai semi aonuali comincie- 
ranno pidsio a fer comparsi anche i bivoltini | ma 
‘qui sî può per in qualche ‘mese disiaguerli dagli 
sinnuali , prificipalimente perchè ,, esssndo, appena 
stati deposti delle farfalle, appaiono gonfi € ton 
e tnancafiti cibè ‘della depressione già conseguita 




















dui semi annuali stati confezionati în primavera. 

{ carioni arrivati finora sommano in totale. a ben 
180,000, Lo scorso anno di quest'epoca. erano arri- 
vati in mercato soli 65,900. cartoni. Ma. siecome 
quest'anno per precociti di stagione i cartoni comia- 
ciarono a comparire sulla piazza 45 giorni più presto 
che noi. nello scorso anno, così bisogna piuttosto 
confrontare il momento attuale’ colla data 28 agrsto;, 
alla qual epoca. lo scorso anno i cartoni arrivati sem- 
mavano ‘a 2dimila; 

Quasî interamente ‘300,000 cartoni finora arriva 
sono nelle manî dei compratori, che in cotale acqui 
sto investirono omai poco meno dell'intero ammon- 
tere dei capitali disposti pei loro procscci, Si aveva 
speranza di poter acquistare. coi medesiini capitali 
quasi un doppio quantitativo di cartoni di quaato 
ia realtà si ottenne. La differoîiza e il' danno. sono 
immensamente grandi; ‘gove mon si trovi. qualche 
| fipiego, nel venturo anno (souvi; motivi a termerlo) 

Îe condizioni potranno essere ancor. peggiori; 

{l paese se ne preoccupi e domandi, al’ Governo 
che provvegga d'urgenza ‘per. quantò è di suo còm- 
pio © por. si è inviato al Giappopo un rega 
Sì è conchioso ug trattato; si è qui stabilito un'Am- 
dasciata 'e'un Consolato, Tolo ciò, certamente, non 
valeva la spesa se non nell'intento di assicupare e 
favoreggiare gli acquisti dei semi, bachî-r.che sono 
un bisogno vitale per Îa, industria, serica «di iuttn 
quanta lialia. Ora domandasi sp dopo tale trattato, 
è dopo l'essere qui stabilita. un'Amibasciala e on 
Consolato, i semai italiani, per la importante biso- 
‘80 di che hanno igcarico si trovino.in condizioni 
migliori che nen prima, Per nulla affaito.. Qui è un 























dilemma : 0 non si è. per ottenere ai nostri semai 
una posizione migliore dì quella che qui giù trova- 
yano, e gertamente În questo caso. diventa affatto 
superflua la ingente spesa del mantenere: qui una 
ambasciata : — O si ha verameate. per iscopo di 
oltenere ai semai le. desiderate, condizioni miglio 
rî, e in questo caso la bubna intenzione noù ba: 
sta, bisogna agire, e agire come chi vuole risoluta- 
mente, Forseché la nostra ambasciata è in condi- 
zioni di potere, cid ? 

Giunse qui voce che il nuovo Ministero, disfa- 
cendo îl fatto dal predecessore, intenda per ragioni 
di economia richiamare la ambasciata- dal: Giappone. 
È fatale questa manìa nei governanti di fare e disfare 
@ la nazione:.ne va di mezzo. Non è mai rovina 
delle nazioni il ‘eoraggin delle spese utili, par 
grandi che. siano; la rovina consiste. nello intrala- 
sciarle a mezzo, Richiomare l'ambasciata. dal Giap- 
pone prima che siensi esauriti. tutti ì mezzi .couve- 
nevoli,allo scopo, per; il quali, è a supporsi. che: sia 
stata spedita, sarebbe più che un_errora una inser 
‘satezza. Ma a.una intrapresa von' bisogna mettersi, 
© mettervisi nella maniera opportuna e con mezzi 
adequaji. Va ambassiators che au un prese, come 
il Giapppoa viene approdare come semplice passeg- 
gere sopra nave di privata compagnia, per quanto 
zelo egli possa mettere nello | formare il' Governo 
giapponese, essere desiderio del‘ Governo italiano 
che siuno accordate tali © teli» facilitazioni ai suoi 
nazionali, gli è ben certo che:verrà, wenato per le 
buone a {&mpo, che non arriva, — Ma che, vuolsi 
duoque si spedisca; nelle acque. (del: Giappone una 
‘squadra? — Nen è nemmen tecessario questo, Però 
































Sia lecito fra parentesi avvertire che anche di questi. 
giorni una fregata prussiana, fece di sè imponente 
mostra nella rada; e sì che i Prussiani non sono 
chiamati qui da tanto, forte interesse :che. noi. 

Gonscio; dî. non: potere per: forze: proprie: d'unisi- 
bito creare) alla: nuova ambasciata in: questo passe 
abbastanza: d'importanza ‘e di consìderazione, il Mi- 
nistero italiano certamente avrà dato istruzione che 
questa sî appoggi all'influenza di potenza dinica' (la 
Francia), che qui per vero. ba molto ascendente: È 
favorevole circostanza’ che questa. potenza amica 
gioverabbe acche l'interesse de'suoî' propri. sudditi, 
adoprandosi a conseguire. dai: Giapponesi l'intento 
cioè: di potera acquistare il seme 
bachi direltamegie dai produttori, sul luogo stesso 
di produzione. Ma, ‘avendo oi scrivente, avuto l'o- 
ore: d'intrattenersi intorno, le|cose seriche coll’am- 
basscistore di Erangia,: potò comprendere (che questo 
non è persuaso, 0 per lo meno!dubita dell'utilità. e 
convenienza; che îisemai europei abbiano ‘a poter 
recarsi nei:luoghi di produzione xerica nel Giap- 
pone. Certamente il signor Mistro di. Francia, vo 
‘non sì: adoprerà, 0: ben! debolmeate, per un intento 
di, cui, von sia ea perstaso. 

Mosig. stro. fi Frarioia:mon è bricologo 
credo, enon è tenuto; ad esserlo'; la: sua: opinione 
probabilmente sarà basati sopra considerazioni. mos: 
segli da conoscitori del'a, materia, nel cui giudizio 
però deve. essere sfaggita unita differenza! di circo» 
stuozo. Il sig Ministro di Francia, esprime timore 
| clie.i somai europei -recendusi: sul luogo abbiano! & 
| occasionare anche in Giappone la epidemia dei: ha- 
chi ; ciò essere avvenuto nei diversi luoghi di Les 










































































to mesi sono) seguenti: 
= 1807 1866 

42.985,11 1:98 30,082,706. 49 
1,506,907 04 1;618,407,99 
1558,860,18 16,559/690 72 





Dazio consumo 2 









Tabacchi 19,800,981 82 B6,500,187 22 
Sa ITFOBNZO 17 ASBI801O 77 
Por 1,561,909 35 IN14B0a5 1 








otto Li 100.830,00 46 150,996,688 73 

‘Il pravento complessivo. degli ottò mesi pell Veneto è 
di, 81,991,M18 "95. 
Lo cutrate dolle gabelle per tutto;10 Stato sono negli 
otto primi @mosi del ‘1807 di- 11189788000 contro lire 
1(8,800,000 10) 1868: L'aumento è quindi di 14 milioni. 











‘Cronaca Cittadina | 









“Sottoscrizione per 1 
Gazz. del Popolo foca) la 17* lista di 
T.. 112410, ehe soramiata ‘alle: precede 
otto a L: 8710118: 

‘fiche dalla Prancin: giungono i sosoorzi; il benemerito 
“Coulter framqais;s porta una: tinge: ‘colonna «di :sotto- 
‘sorittoi; Sono ‘nperî, sono :popolani che mandano 1 loro 
‘obolo atiritaliai1 loro ammontare ‘ascénde a Li: 1214:85, | 

 Comizio agrario del olreeninrio di | 
morinio; -= La Direzione di quasto! Comizio tenne gio- 
velli, 17, ona nuova adunanza. Si discusse în oss0 0 si 











Rprovà il'jrogetto' di ‘Regotamento organico da pre | 





‘acitazsi all'approvazione dell'assemblea. generalo che | 
‘sarà convocata nella prima quindicina del venturò no- | 
Sémbre, Là cottitozione dei Comizi agedri ia Italfa'pro- | 
Trad vgrdginnento, Sommano'già' a cento e ottanta | 
‘at ricomobibti din piena attività di esercizio: Oli | 
‘iorno che; passa segua così na, nuova conquista‘ la | 
benefica istituzione dello rappresentino dell'igricatira, 
chiamate a far uscire dallisolamento la numerosa classe 
Qegli agricoltori e darle il mezza di tutelare i comuni in- | 
toreesi o far valere‘ed affermare Î propri diritti. Dell'a- | 
‘sîvità di aléuni' Comizi me sbbiamo prova. nelle espo 
Giani promosso e stabilito; hd esempio, dal’ Conizio di 
‘Aleanindiia pei! vinî o attrezzi; di vinificazione nel pros- 
sîîmio novembre, dh quelli di Verona; Montepulciano, ecè., 
dalle cattedie di agricoltara fondate a Cuneo, Chieti, Te: 
timo, Cesena; Voghora, Vicenza, cre. 

Ti Ministro di agricoltura, è bene ricordarlo, (concorre 
oviinquo con ‘eccitàmenti, ‘consigli e premi; In mezzo a 
tutto questo adoperarsi a vantaggio dell'industria. che ci 
dic il parte quotidiano, ci sa. proprio male il dirlo, le a 
torità amministrative’ di Torino dinno l'esempio dî rina 
imperdonabile dimenticanza e Iesinéria. 

Ti Municipio ion li ‘por ‘abcò' trovato un locale da 
accordaro al nuovo Comisio, Tutti Municipi d'Ithlia 
si sono. fatta premora di alleitire ai nascenti Comizi i 
tocati opportunî al loro ttdio, alle adunanze ‘Toro, Il 
Municipio di Torino fu fn via ufficiosa ed’ ufficiale jeri 
cd '‘oggie ripetutamente pregato! invano. La Direzione 
al Comizio è dannata, fra i vagaboldi, senzà' domicilio, 
‘ìlomandaro un'sîto per radunariî. 

11 Consiglio provinciale poi! generosamente; spleadida- 
mento @rogava 8500 liro a beneficio dei. cinque Comfai 
dolla provincia. Si'disse/che tanta: ‘somma anche con- 
Avastata, si volle-in quel limiti ‘perchè mon si sapora, bene 
10 scopo dei Camizi, quasi che lo scopo; nan -fosse chi 
rito e dal decrato di costituzione e dalle domande del su: 
o persino dal nome loro. | A Cuneo con quattro cit- 
condari sì posarò in Lilancio sel mila lire, più' dite 
“ubeltax per la scuola che il' prof. Felieé Garelli ha iti- 
‘slata ; «con invidiabile. esempio, a Mondovi, al beneficio 
dei miestri elementari delle campagne. 

‘Non' parliamo delle 39,000 )ire stabilite a Milano, Pa- 
vin, cc, non.spingiamo tanto alto il desiderio, ci Îimi- 
ilino a bolaire quanto fece una provincia finitima € con 
finanzo' per ceetò non migliori delle nostre, | 

Trattato, in lttesa ‘che lè nostre autorità amministra- 
tivo, guidate da' nligliore consiglio, ‘#1 accordino ‘un lo- 
cale 6 tin dedordsò sussidio, affcettiamoci a far da'moi e 
rando il Comizio' numeroso e forte. Numerosi avremo 
Maggiore tai, più denari seria di cure caso 
n Ancorsitastro. 


‘Le:Adesioni di far parto, del. Comizio si ricevono, pro 




































































iulfrim dal bignor Giovanni Carosio gerento dall'Eceno- 
miia Rurale, piazza Castello, 16} p; 1° 

<Tentro Vittorlo Emnnuele. — Îl sigior 
‘Eugenio, Bosco , dégno figlio del pspà di tuttii prestiài- 
Iititori, questa sera, lonedi, Tàrà “Stiggio della, suk sor 
pircudente perizia: 

Votrditimo riportare! tatto ‘il programma. Ma'che? vi 
‘sono promesso tante bollo e'cnriose cose che'ognuno'che 
il leggesse vorrebbe: accorrere al'Hentro 6'la' confusione 
sarebbo troppa ; ed il vostro cronista non potrebbe più 
trovar posto. Siccliè anzi per. calcolo di egoismo esso non 
‘aggiunge più altre parole tanto più che vi saraono 12 
regali umoristici alla fino della' rapprobentazione, e più 
strà grande il concorso, minere riescirà la probabilità di 
intascarne alcuno. Tra questi regali vi è persino uo fi 
cile ad ago, tn impero alla sua fine, ed ‘i famosi punti 
neri!!! { 

“n Guardia nazionale. — La musica dell! 
Guardia' Nazionale quest'ogri, ‘1 cambio della gaardia fa 
Piazza dot Palazzo di Città; alle ‘ore 4/112;‘susiierà: 

Frublingszatber. Valter: del M. G: Gung'. 

Partenza alle 4 da-Piasta S.Carlo. | 

















Otsorvazioni meteorologiche fatta nell'Oaservatorio aatrà- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello at mare! | | 
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1 ottobre, 
‘a La posizione’ politica è gravissima, | 

Le condizioni poste ‘dalla Francia al non inter- 
Vento furono riconosciute inaccettabili; così _ pure 
della proposta del Lavalette, per Ja contemporanea 
‘occupazione di Koma dalla Fra @ dall'Italia. 

1 Ma_la.condizione si'aggravò perchè. la Prussi 
ha fatto conoscere che‘ gl*interessi' db! suoî sudditi 
cattilici non gli permettevano di confortare" de’ suoî 
veti i desideri degl'italiani 1: Governo 18 quindi 
‘posto in' durissime Aréue. joe 

«Fra le legilme aspirazioni della nazione e_le 
‘esigenze. della diplomazia vi ha, troppa, dissonanza, 
Di qui nascono le nutizie: che corrono di colpi di 
Slato, di crise ministeriale, di chiamata: delle-classi. 
Di vero non c'è che questo; che oltre ls porte di 
Roma, perora, l'Imperatore" non! ci permette asso- 
litamente, d'aniare. 

{Il principe Umberto! riparti. per Milano in attesa 
di' destinazione, pilchè' per ora non c'è più que- 
stione che lo si possa mandare a Perugia. 

«Le trattative proseguono, ma J'lilia si trova in 
una crisi come mai ebbe l'eguale. + 





























Menotti . ino da. teri; notte. aveva.:abbandunato 
Monte Libretti @ Nerola, Jasciando, quivi ‘am ‘drap- 
pello avcustodia dell’ospedale;; con: ordine di *riti- 
‘tarsi ‘al primoappatire ‘del: nemico. Questo, avan- 
zatisi da Monté Rotondo, occupò ‘Monte’ Libre: è 
si spibse' fino ‘a 'Nurola, “dove I° pachî ‘ivi rimasti 
sostennero un vivissimo fuoco în ritirata. Il movi 
mento: del nemico' to bilontasiò da Roma 1 nel frat- 
tempo Menolii comparve.a, Palouubara , duve Sulo- 
mone era giunto fino dal mattia», alla. testa di una 
forte culonna d'insn 

Così si conferma; la.motizia ‘che 








la ‘congiunzione 








‘di Nicotera, con Mendîli "è operata por. mezzo! ap- 
pulito; delle forze di cui dispone il maggiore Salo- 
tone; 

Da Nerola‘i feriti erano già stati trasportati în + 
valo (Miforina). 


Jerî a Firenze si radunò due voltejili Consi L 
ministri. Prima dall'una alle 3 pom., quindi dalle 5 
allo 7 pom. 

Allo 8 Rattazzi fu nuovamente: chiamato dal Re. 

L'Utalie dice che il Re! avrebbe segnato il pe- ! 
creto che chiama due classi, 


la tatte lo, treinendo crisi per: le quali devette 
passare Ja; formazione del Regno d'lalia jun,pattito 
reazionario nenico del. Sovrono e. della Nazione 
volle interporre la: malefica. opera. sua. :Sempre .fu | 
vinto dall'energia. delle. popolazioni e dalla Izaltà 
del'Principe. î 

‘Non é ‘però: meraviglia: he anche'i queste so 
lemnissimb' circostanza’. voglia attraversare lil" coi 
plemento dell'indiperidenza nazionale ; ma speriamo! 
‘e confidiamo con egual foruina che, per lo passito. 
‘Ai, maneggi di questo incorfeggibile, partito allude 
il nostro carteggio, ed il segucato articolo «della 
Riforma: 

Teri; a sora, a ora tarda , circolavang per la città sì- 
nistre voci di possibile crisi ministeriale, cagionata da 
fuftuenze a manovre ‘estra-parlamentari. Si parlava di 
tanechinazioni organate: per mezso idi alcuni a Parigi, 
appoggiandosi sull'elemento; reazionario chussi trova in 
regioni Jrresponsabili. Sì aggiungevano altre particolarità 
che noi non crediamo. possibili: 

A dir brevo, sembrava che una; preasiona:si osarci- 
tasse;sopra poteri costituzionali par inaugurare fn Italia, 
nelle attuati complicazioni , una politica: che certo. non 
sarebbe fatalo più alla causa italiana: che ad. altr. 

Queste notizie divulgato verso il tardi commonsero gli 
‘animi. Stamano, presto, nol ubbiamio notato più sensibili 
i segui! di ‘tale ‘commozione , di tal che si sono dovuti 
calmare gli animi, rassicurato che le voci corsa fossero, 
almero por. ora, destituito di fondamento: 

Intorno ulla ‘causa. che era il soggetto di tali voci, noi 
‘non'abbidmo ché'n rimetterci a quanto) più jananzi ab 
‘biamo detto parlando dell'intervento misto, necessario 
però che il paese stia im gunrdia e' ben proparato, sia 
per appoggiare e sostenere! ad ogni costo | e’ con tutti i 
modi il Governo) responsabile, cho tenesse alta Ja bin- 
dieta nazionale e sfidasse i pericoli ond'essa, stesso; po- 
trebbe egsere minacciato; sia per. dimostrare che! l'Italia 
non è nè la Russîn, nè la Turchia, dovo basta una. ca- 
Vale, quale che sia, por rovesciare poteri. responsabili, 
ondò inîziars nia nuova politica come riesxo n soffocare 
le aspitazioni fazionali verso Roma. i 

Se noî non vogliamo rivoluzioni éd insurrezioni in basso, 
non le vogliamo altrove. Lo Statuto deve essere ‘iguali 
‘por tutti, 6 nelle condizioni morali in cui si trova il pnese; 
guai a chi 0 direttamente 0 indirettamente gli lanciasse 
contro la, prima pietra. 

Quanto poî a certo. partito, 1 cal sonni sembranp iù- 
torbidati dagli allori di Ludorico il Moro e degli emigrati 
di Coblenza, noi lo consigliamo a rasseguarsi a non veder 
tridnfare 1a' politica che voleva inaugurato riguasdo alla 
quistione romana. Volervi ritornare a cav 
cito e d'anaminabicia francose, o sulle ‘alil‘d'influeozò’ te- 
nielirose è dimentica» troppo presto cho ’cérti tempi hon 
ritornano, © che sovente coloo.i quali Han creduto potor. 
dominare larcorrento, sono ‘stati-i primi ad esserne le 
vittime, inonorate: 





























Leggiamo nell'Opinione: 

Malgrado le. assicurazioni dei giornali francesi, di ‘eni 
il telegrafo, ci ha questa mattina: trasmessi i giudizi o le 
notizie, finora non è salpato dn ‘Tolone alcun. bastimento 
carico di truppe, diretta alla volta, di Civitavacchig. , 

Ei sembra che l'Imperatore stesso abbia ordinato di 
sospendere l'imbarco. delle trappe,, nella fducia di poter 
veniro ad un accordo collItalia; è difatti sappiamo clie 
lo scambio di dispacci non è discontinuato neppur oggi 
{ra Parigi è Firenze. Questo prolungarsi del negoziati 
potroble essere interpretato como statomo d'intendimenti 











conciliativi e dan apprezzamento più rettg dalle condi 
ioni nostre. 

‘Porò: not fucelamoci dalle {Mnsionl: La minaccia d'in- 

stata xitirata; esa gussiste tuttora. 

Se/un accordo non ziuscisso, quala dorrebb'essere l'at- 
tiludine. del/Governo del Re? 

Quetta che noî abbiamo trattoggiata appena î fogli uf: 
ficisi francesi: apritono Îl fuoco, delle loro batterie contro 
di nol. 

Tale attitudibo, consiste nel tenor radunato le nostro 
tFuppe.al confine pontificio. perthò. entrino: 1 se i 
‘mani ci chiamano; 2° se la squadra franceso : salpa 
Tolone per trasportare’ i soldati francesi a Civitavecchi 














| Appena: giunga la notizia che Ta squadii paito, le truppe 


nazionali dovrebbero muovere verso Roma, senza esita 
zione, senza indugio. 

Questa politica ci d:imposta dalla posizione che è stata 
prodotta. dagli ultimi avvenimenti. Qualunque altra ci 
condannerebbo ad umiliazioni od ‘alla guerra, duo mali 
‘gravissimi che sì possono ‘debbono evitare coll'ailità 
€ colla risolutezza, perchè se non vale. il costituirai a 
graude nazione por sabir dello imiliazioni, trito rimedio 
sarebbe una lotta che)nè. Ialia néla Francia possono 
desiderare. Si' vedo dhe da entrambo Te pacti quest'ercn- 
tualità è scartata. 

Però la situazione rimage gravissima, , a 

Coll'intervonto la Francia inaugurerebbe ina politica, 
la quale fatalmento dovrelba O 
Lsintervelito non è mai stata la'soluzione‘di ‘alcuna qui- 














‘qu 
‘stione lod è statd In‘peggiote dello: oftzighi precari si le 
lasciano dietro di sè più inestricabili' diffcolt Ta FÀ 





|‘in’tom padintervehire che por nogoriare e pb'inegdziare 


senza intervenire. Le probabilità d'un accordo sono'itizi 
maggiori; sa essa: mantiono un ‘attoggiametity amithérole, 
perootliè sui; contogno itilo ‘è (impossibile ion erteti 
rancori che! rendano: difficilissimo le rolastani de\die Stati 
9;sian | d’ostacolo n: quelle. concessioni lto ‘altrimenti 
si potrabbero accordare; TRL 

La Francia ha tutto'l'interesso:di'tinorei !amidd 1t- 
talia, Perchè provoélirci: sora © ragione o”susettàre ‘felle 
‘complicazioni; in un'momento ‘soprattatto ‘nalità’ 
tenzione della Francia »sembin rivolta fi atleta” bi 
problemi ben più ardul‘che‘mon sia; gagllodel'potete 
temporale?: .: BS 

Ha tanti amici la Francia in. Europa; ‘ché mon abbi’ 
tenericonto delle \fuscattività o' dei'‘nentintanti dell'Ithiia? 
La Pafrie © gli altri. giornali: dello etéaso “colore ‘non 
hanno saputo finora! far altro: che provécate. Profegnano 
in questa via e vodranno quali frutti vaccogliorà 'a Fvhn- 
i dica pretendono difendere liateraa, la dgatà 
l'onore. 











Quanto alla:giierra noi périsiam lele” sta 
pericoloso ogni ulteriore indugio fici preparat 





in: paris tempo sia cèlperole' chiunque dubiksatelté i .i 
della patria, 0 ad ‘un ‘popolo: di 25 ‘milloni*decleo’d- 
îeodere il. suo diritto nega. Ja possibilità» della - resistenza. 
Solo, vorremmo che il Gorerno; lasciate le-inoèrtezzo ‘fi 
valease subito dbî mezzi. (che-‘ha on.inia disposiziohe “6 
chiamasse | all'armi .per ogui evenienza ‘i’ coritingenti. 
(Diritto). ‘ x 





xvi vò boni; malgrado sia» chiuso ‘i1:Parlamanto il 
Governo da hisoguo d'axsro:sntorna n.d in'quisti mo: 
mienti coloro cho; rappresentano logalimento ‘paghe per 
trarne!consigli;e conforti. (Corr. tt).<: = n el 





Scrivono di Ancona' nile Gazzetta’ deli Robtabnt 

ÎI giorio 16 sbarcarono in*Ancona 5 utftafiti ‘rnneda} 
in eompleto uniforme‘, o‘ mon ‘appena! entrati‘ in'itià da 
in albergo,‘ eltéto dh patto della popolazione’ tali’ Geghi 
di'poèavaimpatia da fisteridinarli a'tornarè in tutta fretta 
al loro bardo. gota KEN 

















Sì tene, una filntane di menibici del; Parlamento 
dell'Alemagna settentrionale. presso .il,pre- 








vante , dove si recarono î-semai pel. passito. Tale 





timore ‘dovrebbe svanire. per.le: considerazioni se- 

i » Che - la malattia! abbia l'un dopo l'altro in- 
luoghi: dov& in. passato: gli‘ Europei si \reca- 
vano a; confezionare seme {ciò ‘nun prova ‘che ‘siano 
sinti i confezionamenti»*di s2î8 che) l'abbiano chu- 
son, ed è anzi a'ritenersi che la vissi sarebbe 
sviluppata egualmente come avvenne în parecchie 
località non state frequentate: dai ‘semaî. 

Tullal più può essere che in luoghi dove la ina- 
Jaltia era incipiente, le tmppo armassate; e. grandi 
confezionature ne ‘abbiano affrettato lo sviluppo. Ma 
‘sin @ in ben differenti e più:fovorevoli ciretistanze 
qui: nel Giappone, che ton si fosse hel'levante. 
Nel. levante ‘sonvi; non imolt centri di) produzione 
serica, i quali-avendo; una assui-timitatà perifeità, 
tutto il prodotto! del: Inogo avmala pena‘ bastava: ai 
‘semai che vi/sì affollano; Le provincie: seriche 
invece. del Giappone! sumo | vaste ‘e producenti le 
cento volte più'di bozzali che non abbisognine a 
quanti semaî. possano) venire.«ta Europa; talehà que 
sti,: siccome (è. amiche. loro interesse di acquistare 
dove trovino meno: di ‘concorrenza; potrebbero sui 
dividersi nei) vari! distretti! E'd'altrobde'nòn' è nem- 
men necessario che stabiliscano) delle tonfezionature 
essi stessiz anzi osi proibisca, se? si vuole; basterà 
che possano rommissianare direttamente ‘ai: sericol: 
tori. giapponesi la confezione ‘del seme; ‘om iù 'che 
un determinato numero di cartoni’ per ogni caso: 
Gli ufficiali giapponesi (Jacoùnin) che i ‘semai ‘du= 
vrobbero manteneraî ai lato pen niturezea personalé;: 
‘iduvrebbero, aubeavere: incarico di ciò'“sorve” 
‘gliare, * agi Esa eri 




















‘E come non' è molto. che non si poteva fur af- 
fari al Giappone se non per falermediario dei. Ja- 
‘counia, (così. dovrebbero ‘ancora "i delli Jicounin 
servire per intermedio ‘o legalizzazione dei contratti, 
e rispondere. delle' somme ‘che gli. Européi antici 
passero. Si pagherebbero per esempio i bozzoli ad 
va prezzo che compenserebbe il protittore abbon- | 
devolmente di quanto Sarebbe per ricavarne. filon- | 

i più val medesimo si converrebbe un' pre- 
mio per ogni cartone di seme che' darebbe ben | 
confezionato con tali b'220lî. Gli è indubitabile' che | 
qualsiasi sericollore ambirà di ‘essere preferito con 
cli contratti , poi‘ quali snrebbe sicuro' di un pro- 
fitto maggiore’ che: on ricovureblie filindo i buz- 
oli. x 1 

‘fre importantissimi ‘scopi si conseguifebleto cisl: 
‘prîtno, quello di assicurarsi la fubbricazione'di vitto 
il quantiativo, di seme ‘che ‘abbisogna ; secondo | 
snpere con che' ‘nizza Ali boxzoli è confezionato’ il 
seme; ‘terzo quello? di ottenerlo a' modico ci 
cioè Gerlimente per'iue'terzi nitiio' Uegli e 
prezzi della’ giurtità. — 

Che: le autoritt' Bacologiche« i'‘giornali “sgrarii 
facciano altamente espressa Ta'loro ‘pitone in' pro 
posito; jù' Frditcia ‘non'si maricherebbe'Ùi fare è! 
treltanlo; e se i“giodizi sorantio ‘abbastanza concordi 
intorno la ‘convenienza del: potere | sémai penetrare 
nel Giappone, non potraino più Ulubare ì i 
ministri nè indagire Ogni ‘sforzo per consegiirà 
dale: facoltà: Se'noni è ‘così facile! ion è però iim- 
possibile, ‘Suppongisi ‘che: î. mibistri di' Francia ‘a 












































d'Italia, previo le pritiche d'uso per tutta l'impor= 
tana Sdell'atto,, un'bel'giorno‘in-Luono dî chi è'ben 


risoluto, si esprimessero col Governo, giapponese a 
un diprésso’ ei sensi come segua; —'u Eccellentis- 
Simo Gorcgio, coi trattati di commercio fra noi con- 
chiusi sì è inteso/dî, metterci amichevolmente in 
posizione di poter. fare î nostri affari fusiema così 
bene come li: fate con Inglesi, Americani, ecc., © 
le condizioni cbrvenute fra uoî non sono a un di- 
presso ‘chie ‘una. ripetizione. dî ‘quelle fra' voi e'i 
suddetti potentati.“ * 

d'Ora'il fatto” però Vétine ‘A provare che quelle 
condizioni non fanno così bine per noi, come 
fnano Învece per Inglesi, Americani, ecc, ‘Il gerfere 
di ‘comitiercio ché ‘fate’ coniVelle nazioni è di tale 
qualiti che può bebe sauminare siandosi quegli 
esteri cl! pitti lord asségnet:' Ma, mn 
qubttr'anni I Tito lo d'mostra) cominina 
iefcio del Bengre principalissimo. che a tdi ib 
Libagna, è Cioè del seme ‘bothi; della qualità “al 
quale fon si può firdicire ed' esser sicuri, #€ non 
si È vedulo cn ‘che fu cnifezionato; ‘e d'altronde 
come non'è'merce che ‘81 possa‘ollre limitò tmpo 
COiSOFAArA! oli coi giant ve dI ogni 
onde aliviene che 'talWolta!i vosifi Giapponesi né'cn 
fezionino' troppo, con ‘gravissime. perdite da ‘porlé 
loto, talbra"invete‘non ‘né cornfezionind sbbasbinza 
pel ndstri' Bidogni\ il che’ torna ‘a immenso ‘disca- 
‘pivaozione’det'nostri paesi.“ CI com- 
mercio ‘dei Sèmi' ben" regolato, ‘i’ vostri’ nazionali 
profitierebberò assal' più che mon colle sete, Ù 

Tmegibilmebte È così corvenientissima pei seri: 
coltori giapponesi ‘il foter” avere. commissione ‘di 
quantità derermmincite dil seme,’ e pei nustri semai di 
Vedere con'cle tl eri, vengano confezionati. Ne 
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cessita: quindi che i sricoltori. giapponesi e i nostri 
stri possano venfresa. direttbicontazto. Se ciò non 
avviene, non è che per impedimento dello leggi 
vostre. Ora le leggi hon sono giuste che imper 
acono il bene dei proprii sudditi e dei. propriî amici. 
Voi dunque, panete" nostri nazionali nelle opportane 
condizioni di. poter, fare. i loro -affari game pé- 
veste laglésî, Americani, eòc.. nella condizione con- 
venîente per fare i.loro,, Non dubitiamo di ciò, per- 
chè non dubitiamo che vi prema di esserci amiso. 
E voi ben comprendete-che-non si potrebbe consi- 
rlerare amico chi senza raginne e giustizia 6 rontro 
l'interesse persino dei suoi proprii ‘ci negasso quelle 
ficultà che per noi Sono ”d'importihza assolta » 

Sa ell metitre. che si” Lerrebbe rin disenfso di co} 
Simile tenore, (un paio di navi italiane è te n 
qualiro, francesi. ficessero elegante mostra di «& 
nelle acque di Yeddo| non sarebbe inopportuna ensa, 
| Giapponesi in questi ultimi tempi bagno comin- 
ciato a consone abbasianza l'Europa ‘e gli Europei 
per' non mistirare colla debita tema” qupata ‘afri- 
Schiatezza ‘incorrersbbero inimicandosi’ Francia: sù 
Italia, di sopraddo'so. 

Mi Sono dilungato più ‘che non doveva, ! ea ebbi 
troppo ardire d'inforcare diplomatici arcigni, ineser- 
citato. Valgami a scusa la ‘considerazione; cho. mi fa 
sprone la tanta importanza dell'afgomenti afa va 
a spendere ju' seme parecchi milioni più djo pop si 
cilcolava, e! forse 200 ‘avrà seme abbastanza e'sn- 
ranno ancor tanti milioni di mancata” produzione 
serica. Si aglica onde provvedere in tempo ‘almenò 
per l'avvenire. e 


























D,. GanposONo» 


























sidente; dol Consiglio, ova_ si trittò delle prossima 
elezioni ‘al Parlamento prussiano e della chi 
del Reichsiag, aggiornata ai 26%di ottobre, 

Tia: Camera dei, depninti in. Ametelm approvò 
alla terza |ettara-sed ‘alla. maggiorariza dii ‘due tara 
‘de'sliffagi a: legge di ‘Stato. concernenta il potere 
giudiziario, il potere esecutivo. la ‘creazione’ dilla 
Gorte suprema. Si approvò altresì l'atto, fondamen, 
tale ‘costituzionale dell'impero, introdottevi “olonne 
‘poto! iuiportahti tnadificazioni (éd 'una ‘proposti, sup: 
plomentare' relativa alla competenza sel, Neichsratk 
in: meteria | dl alfari. comuni a lutte:le “parti della 
Mofarchla. 

Si è promulgata testè,in Poriogatto la niova 
legge generale di ammninistrazione civile, vero: co> 
dice amministrativo, cho riordina lo parrocchie, } 
Municipii è i ‘sulla base di un 
ampio decentramébio; ‘Questi legge dice! l'Epoca, 
è'ut lavoro mollo importante e fi ‘elaborata con 
molta celerità. \l Portogallo Ha ora ua'ottima base, 
Su dui ‘potrà fondare la Sia afiministrazione finan 
ziaria! o locale. 

Si approvò genza' discussione e quasi ad. una 
mita l'allochziche lin ispostà “al discorso del prine 
cipe Michele, di Seria, pronuoziato all'apertura 
‘della Skupcina (assemblea: dei: comuo)). 1a; quel do- 
Cumecto i rappressatinti della nazione espressero la 
Joro riconoscenza ‘al sovrano, per. Je. riforme, comè 
piute dal: sovrano e: dimostrarono) la' loro devozione 
per esso. 

"Ta: dispaccio, della, Nuava' York annunzia che. du- 
rante le elezioni ‘che si fecero. a’ Jefferson-Gi 
nella Iunimimmn; i bianchi attaccarono i neri. che 
si! fecalano a rendere ll'sulfragio e ne ammazia- 
tono parecchi., Si vedo (che i fantori della schia- 
vitìv ‘si facevano: delle illusioni’ sui lopo. propriî 
mbriit ‘e ‘su quelli dei neri, ‘quando. asserivano che 
questi mon erano, ip:grado;di (esercere.i con calma i 
loro diritti elettorali; glacchè furono questi che dié- 
dero, l'esempio della‘ moderazione: e î bianchi invece 
quello:della violenza. spiuta agli estremi, 1, fautori 
della schiavità si dimostrano! incapaci di rispettare i 
diritti altaf e Se'Si'adoltassero i loro principi do- 
‘vrebbero essere. posti essi sotto. la.tutela dei neri. 

Scrivono dalla Nuown: Xerke che la composizione 
delle Tiste elettorali nei ‘distretti meridionali è già 
tanto avanzata che si piiò già “valutare la forza ri- 
‘spettiva dei ‘demperatici e'‘dei radicali. Si caleplà 
che il numero dei biatchi che hanno, diritto di, va- 
tare 69/529 inila e quello: della gentedi colore: 017 
‘mila, L'primi appartengono per lal maggior firte il 
portito: conservatore, masi fecondi sembrano, valersi 
‘porre. per \lo.più tra! radicali 

Nella California, nella recente' elezione del govor- 
naiore, dai ‘diversi; ufficiali dello Stato, dei, deputati 
all'assemblea legistativa a di un! membro del Con- 
gresso ‘degli Stoti, Uniti, il ‘partito ‘conservatore, ri- 
portò lia splendida Wvitori 


CORRIERE DEL-MATTINO 


sat 
Gi Scrivono: A Tomulinge 
‘Firenze, 20 ottobre (ore 43,4 pom.) 
d'lleri séra il‘ Gabinetto: fraucese fece perentoria 
menta intinjare al, gostro Governo di raddoppiare. di 
vigilanza si.confiai, di sciogliere tutti j'comitati, di 
‘soccorso-ai: feriti ed: agl'insorti romani ,, e di,,.bin: 
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dîre via proclama alla nazione, nel! quile sì facesse 
conoscere la ferina risoluzione di impedire con.ogni 
[imezzo.ed a qualtinque costo il passoggio di volon- 
lari ‘nello Stato pontificio. 

« Dichiarava poi che- per'-parte. si 





Tebbe la Corte romana a soffocare la rivoluzione ed 
in ‘seguito penserebbe al modo migliore di assicu- 
rare lavstretta: esecuzione. ‘della Conycazione, c' di 
impedire la rionovazione delle complicazioni: attuali. 
ll'nostro Mioistero:nan: poteva: almeno di/protestare 
contro; un siffatto, linguaggio, € di far. sentire! ché iù 
Oui, coso egli sarobbe siato pel' primo a Réma. 

"E sspete.che fu risposto? — Che noa obbedendo 
‘alla volontà imperiale, le truppe francesi si;sareb: 
berò tosto mosse non, soltanto. per entrare negli 
Stati del. Papa, ma'pér décupare' Firenze'@ bom: 
bardare: Napoli, e che oggi stesso sarebbero partite; 
—; Potelé \imoiaginarvi. l'impressione .che.ha pro 
dotto, 4m.-simile; dispaccio giunto questa mattina; 
Precisamente! quando, i Ministri eramo ia Consiglio 
piesso Îl ‘Rel — Essì decisaro»nuovanicate non do: 
|Wersì (cedero alle minaccie.e ricanfermarono l'offerta 
‘lle loro' dirhissioni, ‘le. quali: non:sono ancora state 
accettàte, nè rifiutate. — I'Ministri!in questo moi 
mento sono riuniti Al palazzo Riccardi. insieme alt 
l'ambasciatore; prussiano. ».* 

Scrivono, da Firenze alla 'Gas#. di, Milano: 

‘$i dice che il gen. Garibalàl', eludendo la vigir 
fanza «di qui era oggetto, era: Ciggito: da Caprera e 
per. poctié re si era; nascostovin Sartlegna: Si crede 
chie dj N'abbia potuto! imbarcarsi ‘st di’ un legno 
Calia: bandiera americana; e.che; sia) partito. per. uoy: 
destinazione: ignota, ma' facliistima ‘ad indovinare. 
Questa partenza, benchè: negata nelle alto sfere del 
potere, vi dosta, ciò non di meno, serie appren= 
sioni. ‘ 



























Teri sera parti da Milano colla ferrovia uno squadrone 
del reggimento; Ussari; di Piacenza, diretto \al.:confine 
romano. Piovefienti da Novara, furono quostanotte di 
passugigio in'’filano du battaiioni di-fantoria-, già 

presidio inî dliella cità, e diretti ad Arezzo (Lombardia): 





Un dispaccio” dî Tolone della ‘sera; deì:18, ‘annun: 
zia (cha il ‘naviglio francese è riunito. e presto/per 
la spartenza,. Si vedo”in quel'‘porto un'attività stra: 
ordinari 

Utalti ispaccio dei 19 reca che. si attendeva 
a Tolone un!corpovdi 40,000 xiomini, e ‘ehe; 6h: 
pent arrivato, sì ‘progederi ‘ll'imbirco: | Queste no; 
Uzie si accordand coll; {aformezioni che danno i 
Iiornali di Lione, + È ‘ 

SÌ legge! nél Couriier: 

@ Per ofdini ricevuti ieri, comin 
di cu kE soorgon 




















 movimanto 
l'importanza, nella Goimieine 





‘battaglione ‘di cacciatori a i 
quatché tifa! è interamente i 
sepoli richioma i Sioi! balwgUoni: staccati; a Forts 
se, Plerre-Clàtel, Macon è Montbrison. Sono: 
‘partiti ‘gggi. Diltaglioni fucienti: irta ! della. 3* divi 
isionte. (generale Grandchamj) al quattro det mate 
cinospari fotteotrore luro in qfilà guarnizioni. | * 
‘Gi assitursno che la prima‘ divisione abbia ri 


ila di facile Chas 




















vuto ‘ordine. formale: di tenorsi pronta a partiro pel 
Mezzodì, per la strada) ferrate. 

@ Die detsitoi reggimenti, il 29 © il 59, facavano 
parte del corpo, di occupazione di Roma ,. quando 
questa ‘città fa sgoinbrata dalle (ruppe [rancesi. » 

‘Tutto, sembra adungne, antunziare. la. prossima 
Partenza di un esercito d'occupazione, ‘ina non 
sî dico ancora, a_chi, sorà affidito il: comando di 
asi 











POSCRITTA. i 


Gi sorivono.da Fironze: 

«a Mi si assicura che le dimissioni ‘siano state ac- 
cettate ‘a. Gialdioi! e Menabrea incaricati. di formare, 
il iniovo. Ministero. 

«Il generale Garibaldi riuscì a ‘sbarcare: sul con- 
tinente italiano. » 





x BISBACCI; ELETTRICI. PRIVATI 
* (Agenzia, Stefani). 
Costantinopoli, A9 ottobre. 

“Il Gran visir accompagnato dai consoli delle grandi 

‘potenza ‘reroisi a ‘chietlare ‘al capo tel Comitato in- 

surrezionale quali fossera, le' domande degli insorti 
Îi-capo. rispose che volevsno l'unione di Candia.alla 
Grecia 





Monaco, 20) ottobre. 
La riunione della conferenza. militare. degli Stati 
del Sud a Monaco avrà: luogo domani. 
“Stutgarda, 49 ottobre. 
La Commissione: della sseconda Camera, propose 
‘con: 5 voti (contro 9. di respingere îl trattato. d'el: 
Jestiza  lfansiva &'difensiva colla Prussia. La mag: 
gioranza della Commissione è: d'avviso che siano ne- 
céssiri due terzi di voti. per l'adogionedel progetto; 
la tminornza credè invece che, tina ‘sermplice. 
‘maggioranza. 














Parigi, 20, ottobre: 

Drdolle, ella, Palrie ,. sostiere che intervento 
ffancesa ton ba un carattere .aggrissivo. La Frandia 
nen dichiara la guerra all'Italia mia allà rivoluzione., 
Gondhiude: ‘che--se: l'Italia è impotente ; la Francia 
deve aodafo ‘a difendere la sus firma. Se l'itatia 
impotente; divenisse ranche complice, la Francia da- 
vrebbé ‘marciare: ‘controla  rivuluzione protetta € 
contro l'Italia che è complice. 

{dispiccì dall'lialia segnalano un raddoppiamento 
di misure: di sorveglianza alla frontiera. 

I dispacci da, Berlino. assicurano ‘che la Prussia, 
ichiesta dall'Italia sulla attuale situazione,’ avrebbe 
osta nel. senso, dell'articolo della Gazgettà del 
Nord. 












paci Zona, 49 ottobre. 
“Il Giornàle ‘di; Noma rechi Ieri Wiararicato d'sf- 
fari:di Francia fu ‘ricevuto rin’ udieriza ‘Al Pipa ‘a 
signilicogli in'‘nome. dell'Insperatore. dei Francesi 
che ‘în ogni’‘evento l'assistenza della, Francia! non 
sarebbe’ mincata al Governo puntilic 

La Stazione’ di Oite, invasa dalla legione. romana, 

venne rivccupiata' daî, pogliti 
Rirenge, 20) attolve (atte), 

I giornali atininaziano la voce ehe ;il Ministero, ba 
rassegnnlo le ditsoni che faora bon {argo ac- 
cattote, 
albini ‘fu: chigmato, 


























‘egraficamente. a Firenze. 








La legione romana si congiunse 
noti instemo sd un battaglione di volontari lom- 
bordi. 
‘Parigi; 20) ottobre (notte). 

L'Etenddard! smentisce le: voci di, cambiamenti: mi- 
nisteriali.. Sono terminati a ‘Tolone, tutti î preparativi 
fn) vista di un'azione evarituale: "L'ordine fu sospeso 
finchè ‘arrivi una risposta’ decisiva, chie potrebbe 
essere ritardata: di alcuno ‘ore, so è verò che a/Fi- 
renze sia avvenuta" una crisi. ministeriale, 

La ‘Patris‘dice che oggi sorà presa una decisione 
definitiva, 














du Lione dice'etiè il‘ nbnibro dei 
Tolone sarebbe. di 20. mila, -Un al- 
tro Corpa Gpererebbe în altradirezione: 

vLa Arance annunzia che. l'avanguarilia* della di- 
visione \Dumont imbarcossi stamane a Tolone per 
Civitavecchia, Soggiunge essere’ certo che la' Francia 
arriverà a Roma avanti dell'Italia | qualungoe, così 
avvenga. ‘Dice (che il Governo italiano è impotente 
di arrestare le bande.egli invasori e di: proteggero 
ellicavemente.la Sihita* Sede! 


ATTI DIVERSI 


Guida pratica per, gli aspirantò ‘all'acquisto 
dei beni coclemastici, R/questo‘il titolo d'unatre- 
cente. pubblicazione. fatissi in Fitebzo ‘dalla ‘Regia 
lipografia. Rendere: oili @\popolari.i procedimen 
stabiliti? per: Yacquisto dei beniecolesiastici,..spia- 
tare! le difficoltà che\possono presentarsi, 
care con mario i molti vantaggi che. sono ‘edn'tale 
operazione agli. acquiaitori assicurati, questi ‘sono 
GIi scopi, che, l’aulire dell'opusdola sì; propose. E 

tali Scopt pîrs a voi che esso abbia complejamente 
reggiunto:-e! per ‘a’ Îiirozza e' nciità ‘dell'esposi- 
zione:e per l'abbondanza degli esempi pratici, l'o- 
puscolo, del quale discotriatmo può formare un uti- 
lissimo vade mecum di chiunque si disponga all’ac- 
quisto fsi Reni che stanno; per- essere’ posti all'asta, 


‘Asrittiriamenti di emigranti chin 
dl ‘’hark. austriaco. Niemen arrivò a, Bridgetowa 
negli. Stbti Uniti ‘con -490.;soolies (emigranti: chi- 
Nesi). sato 

Due. giorni dopo'l'artivo, i. CHitesi ‘si ammitina- 
rono, led il capil feckevit ‘distribuite le armi 
{a suo equipaggio, composto di trenta vomini, or- 
dinò una scarica generale che; uctise. fre: coolles. 
ne ferì. moltialtri.Poscia*fece ‘dir'loro a mezzo di 
un interprete che, sernori'diseendevano”tostt: otto 
coperta, avichba, raddoppiata la dp Dopo ‘ona 
breve A ui AINGRAAI * bBton a 
tosto {dopo si pitè ‘accorgersi. cla, agetano appic- 
cato il fuoco al bastimento, nglfa RO NONE, 
pare, di. poter massacrare; ARNO l'equipaggio 
intanto che fosse. occupato ad estinguere il fuoco, 

Ma ‘il’cgpitono, che indovinb._il loro disegno, 
proibi alla‘sta gente'di scendere abbasso, ‘e si Ile 
tnitò (a flir ‘gettare: per i boccaporti una. grande 
qualitità d'acqua, la quale' prodosse tanto vapore e 
tanto. fumo che i /coolies,, per non rimanere, asi 
siati, si. alfreltozono a” speguere colle stesse loro 
mani l'incendio che avevano acceso. 

‘Quando gi” europei” rimoscieranno: ‘al commercio. 
di carne umana, non saranno. più obbligati, per re- 
Prime, gtimoliiamenti cha; troppo giusti, 
ad impiegare iv barbari ‘bezzi, ai ciali ebbe ricorso, 
ril capitano Beckewith..! 






































































INITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 





Notizie Commerciali: 








CAMERA DI COMMERCIO | KDUARTI DI TORINO:* 
Condizione pubblica delle Sete. 
Hollettino ‘del ‘igiorao:49 ottobre! 1867. 
Organsivo , bolli ‘16, -. peso 1231 39. 





Trama a lttni ire | i 
Gra ‘avo IR lora [900/88 
‘Articoli divezsî n. 2 n 59.99) 

cRotali 20 Ani s0 


tale pl se agi cale} 
| lEROATO! DI: PINEROLO. 
(Nostra corrispondenta), i 

19 ottobre. — Oggi abbiamo (n 
mento strnordinario ‘a tutte) 
cioù 1 61 1) frumento; 1 22 dulld’ begala © 
1 10 sulla sioliga por ettolitro, 

Grodo cievmi- prezzi »atttali cbuvenga ‘al: 
toggorite 'î magnzzini poichè l'esportazione 
non è più possibile. 

"eco il bollettino dei pressi 
179 ettolitri Framento da t,26.74h uni: 





4» So da» 1506 
178» Nim da 18.27 9 6 
l'etpolitzo 

1379 mir. Patato | itda L, 0998 0 n 
10KL -v° Castagno frepcho » ‘10° Irib. 
fl miriagramma. 7 
107imir. Canapa! >‘. OG.L 6608 ST. 
al miriagramma. i 





BULLETTINO SERICO. 

Compatibilmente con Je nilqucele di com- 
plicazioni politiche si può . dire,. che |Hl mer: 
cato orico procede abbastanza bere. | 

Lx ‘nostra Condizione lavora discretamente 
«3 Î filatoi cominciano ad. aver bisggnp di ri 
fornirai di greggie;, ed î prezzi sono ‘progr 
diti di qualche frazione anche. tonuté donto! 
dell Alaggior aggio dell'oro. 3 














Sè Ta spetutitog tilde; la faibica in-gb 
dibrnie;ntoza; Gpsieebà Ja fobia lavorata non 
otensio mai: nechaanilarsi, cd nfzi “manica 
lalla richicise spad’ diravoho: in campagua 
tioî valga fiore troppo malo;: ed ore aî quieti 
la\grave' burrasca cho ci minaccia, avremo 
certamente. non liere- miglioramento: i 
“(Esa ‘attimi bit rozzi 
reggio. HI Pibm, 10 
3 Org 028 Pim 80 60; 20786. 
strati 187; 98/27 1d.:124 806 /24126 Lomell. 120: 
lot, 01 i pr 
lA Genova, è Napgli lalnentasi invece est 
tmagigioro; freddozza l'atri, © 

Dove'gli afri n} niantlagono al 
i Milano ché‘ frdyà (di6dno 
preadotà ed inte pico ché ben nugufefembio 
sila nostra pidaza. 

TI cépioso assortimento dl articoli che quivi 
si trova, la:prontezza perciò eda facilità nd 
seguire ‘le vomnlsaloni i concentra, e: do: 
mando ed a'pocò È paio, sa la case. di To- 
rino non ci abbaidabo quelle, piazza, prenderà 
tale incremento. da: assorbire ‘la nostra, Dal 
1° al 17 dell'ottàbto quelle” Gohan Hog 



























'Anchie a Milano ora la ra 
‘itazalt divobg tafor 50 alouni predal: di' 
da pa dita ‘belli 19122 ga ) 207 
da 12018 190. 50;* Treotini. bolli ARRE Di UG, 
0, 18120 e 20132 da L2Xs 18150 
leg; 20188 0 92138 îda 195 è: 196-540}; tot: 
vent Sg e 2NRE Ta T26 3 II 

















‘0088 du 120/50 a 123;  Bergltosochi ‘belli 
lapè 12a. 

Nello frame -si. feco'poso: le-birc. 0 cor 
tuti, fifbtio piuttosto. trascurdte, sa! pelli: 
initato lora quatititativo, gen posi‘ facilta: 
zioni di prezzo: vennero pur /ewso 2 
le classiche o. tig," che" 
'Sotosb orbita, 
'envaniò pito 
nero pigercati, 











‘0 le belle, bianche, por le 


‘quali esistevano re 
i prezzi pratesi 
Trame tailanesî Bello AMEN LI STÙÀ 0a 
162/126 da 11) 599 112-%0128 da 107 50 
n 108 i; biancho 90/24 a 11th: 0. 308% e 
82128 da 109 0118; 528 dn 106 10/2 107/00 
ballo di iferito' 21128" è 20/50 da 1 Î 
115 eeaoié a giri couliti. Hit I, 10; comp 
oto Bi(09, 98 95; Mega, 1a n° 
Le greggie. diedeto: luogo ad operazioni 
‘non solo per bisogno dé filatoî, ma; cosa rara, 
pei'aptontzione; ‘perdi affiri vvaclisimi; 'o- 
stato pito! fi'ooiitorso o'hoù "sl poterinò 
potimieno ademptere’titto To dosmissioni' pei 
Pda ‘st’apira’il moviméilto  continut: a È 
fall" dol qualità acgorin 
‘roggia Lodigiana I{12, articolo spe: 
icavò L. iche milanesi stesso 
titolo 108; sublimi milanosi stesso titolo 
da (107,8: 107. 80; una classica: prima= 
maria, Valtellinese 10/12!/da:1h5 80 a 100 
dello milavesi;012 da 105%a 100: 11/19'da, 





0 prossatitibisogaî. Ecco 



































100. a 107;-Cremonosi %f9 da: 1ÒI 50, A; 
di e: nostrano 9112 da 10|;a10%; Iii? da 
100! "10%; ‘1A;18 dl 98: 99; Aciulamo 154 








Ta) 9g:25 (9/97; 12pa cao UDO 
Fest it o 0 de 99299: 

‘@ 19316fotulano dé (90 ‘a 93. 25; Brosci 
Naficrane 19(10 da: 88/0 90. 

‘Si vida Puro; quitiche ricerca; per roba chi- 
nese’ el giapponese, pet rai; ebbero luogo at: 
fari di ilioio. | 

Ni casonmi poto ti. opera 1 donpio.greg 
‘io, fio e bella ‘trova; qualché: collotamento 
ma con. qualche facilitaziona nel'‘prezzi. Sab-, 
dato so ‘ue eoitrattò: uno bellissimo fino, n 84 
fe. per chilogrammò. 

Tiooo pure ‘questa! ipliniana' ‘preicità 
‘asoni attività in‘quasi tuti gli; articoli ; atti 
vità ché senza le fifvenzo politiche si sarvhbi 

o "i 6 306 fer same l'prezi 

L'organzino, {ranoeso ‘par. raua; (antin); è 
Sempro. raro ‘a pregsi fermi, però senza au- 
‘mentò:doî prezzi; fo. stesso si ilics del 18120. 
Pia alese‘quilità” sbfio meno ricercate. 

Iu'organzini Piemonte sono. solo riceres 





















le primissimo mareliò per. velluti e’ raso! 
Lo correnti sbno dimenticate con deelinio nei 
rezai 

Gli. organzini d'Italia. classici e correnti, 
aneli in titoli fini cominciano ad abbondare. 

Lo frane francesi sono rare © poco ricer: 
cato. 

Quelle Italia d6po una viva. ricerca, ora 
cominciano a difficilmente reslizzarei nì corso; 
Bisogna far doncessioni. Quolle chinesi at 
dimiato più richieste. 

Lo fiioie ‘greggierangebi ‘sono bga tenute 

oldi‘teilità ele. < 

“Quelle italiane di titolo 9 112, sono pure 
di vendita fachissima. Non però (ueile'ai "die 
fettosa flstura. 

Grande! Îl movimento delle. greta. et 
lappone che eontarono 205 balle alla. Coidi: 
*fone. Lo stesso si può quasi diro delle buone 

















‘sostengo; sempro i prezzi 
climi di | Pienionte; e gli staflati 
in titoli ini si pagano puro caro. La 
correnti buoni - qualità. Piemonte 20124 “in 
Biiona 














(BoNettino Ufficiale) 
“BORSA DI TORINO 
LÌ ottobrd 1867.-— Fondi" pubblici: 
Consolidato (0, Contrattl del mattino ia cont, 
Mb Mnl'rOLt, Ia 1,2 25/20/2ì 202527 118 
15,100, {19 20) €9-20.35 do dd' dv 50 
ASA O 49 48 (19 48). 
Corno legale 19 25 

Bihéò di aconto e sete. C. d. m. in c. 166 

)50-50/156 /75 157 186 155 fio, 

















Qpitleat amati Uardte ©. di m. in con. 
li Lg dlirot:st 


Posa 

URONACA' DELLA ‘HURSA ‘DI TORINO. 
Rejidita! corso legale ribasso | 

cont.40 nulla. borsa" precedetite: 
“Per'ur' Borsa di:fio' di' settimana, dopo il' 








ivo. iiovimesto di rialzo del giorno preco- 
nto) € negli attuali moment di somma gra- 
vità, quella di Parigh mom. può «dirsi. ossere 
atata-delle peggiori, 

Tel resto l'incertezza è sempre talo © si 
risente talmente della situazione che gli spe- 
culatori medesimi si dividono in due campi. A 
seconda della loro opinione liberalo 0 clericale 
RR 
zioni a ci va peggota patio la 

a, 

nani in cui siamo, è ardua cosa il farsì 
un-giusto criteriodelle probabilità! avvenire: 
è dunque mestiere ricorrere più che mai alla 
precauzione ed’illa prudenza. 

Questo nostro mercato d'oggi fi madioore- 
l'inciie’ sostenuto; per fa Rendita il: corso; si 
Mmantenno fa! 49 25 a 40 20, na coniata 
iti: 

Poco in atri vali, i quali rimizgono a 
‘prezzi omini. 

La ‘géherale ‘thridenza ‘pareva. piuttosto 
‘buona. 











BORSA DI:NAPOLI — 19) ottobre 1867. 

Gonsolidati E.010, sporta n' 50 40, ‘chiui 
x 4990, corsolegalo =. ! 

‘ob irta a 52 10, obiuaa ‘89 50, 

Banca Nisionala 1475-1475. 








BORSA DI PARIGI — 19 ottobre 1887. 
( Dibpiihio mpociale) —% 
+. Gario di'chitinura fino mése. 















Giorno 
= or precedenta 
Copsolidsti. Tnglesi Li 9958 3978 
3-0/0 Prancono > 6750 6790 
5 O/Oltalisno, da 88 4017 
An. del Cod; mob: Itallanot «n» in» 
td. Frinoosî TT ae 
11, Aliloni della, ferropia 
Vittorio, Emanuele L.A » » 
Lombarde + 858 ni BIT + 
|A cis Y w 















































SARTORIA E NEGOZIO D'ABITI FATTI 
FACOIA e BECHIS succ. MAZZA 


Angolo delle vie: Carlo Alberto e Finanze, Torino 






















n sane Ba TORINO 


conda nato si pubbliro che rel 

gif sia, SR corrente mosè 
‘ttabro, lle ora 9 antimoridiano 

‘9 nel locale delle Renti Scuderi (ria 
Carignano (ore 8), — (Opera | dol Zecca, N. 7), verrà apurto lio 


; to per la vendita dì circa 40 
Marta — Ballo La figlia del Cor- | Gacalil an itro, onde ni fe 





1 tilevatari suddetti hanno l'onore di prevenire î numerosi clienti ed ay- 
ventori tutti ché vorranno onorari, di Avere Wstè- ricevuto un grami 
‘uovo :assortimento di merci estere' e. naionali, ed @ssera: in ‘grado di faro 
dei moderati pressi, assicurando io pari tempo 18; precisione! del lavoro. ed 

to 








faro! si "lee cimento n} | attività vell'esguirfp. — Si farà queluniquo ventinzio nello ore 3: ",, 
Vittorio Emanuele (cre 7 31) | (en* sifuimo migliore oferente, a | ND. Si terra sempre Il metodo di pronti contanti. ‘(453 
‘Serata straordinaria che darà Bosco 





danaro contante o senza guarentigia, 
Pougonio. ; socondo la consuetudine delle Resti 
Séribd (ore 8) — Rarp parate Scuderie. 3 
del gran viaggio! nell'Amerita Set- | "Sì bsserva che la vendita suddetta 
tontrionale: 4 fatta în gran parte por riduzione 


Romstni (oro 8) — La Compagnia | di mUnte. 


Torino, addì 13 ottobre 1867: 
Piomonteso G, Toselli rappreseat DT 
PD Palmi di Pinota: 4635 T'Amministrazione 


Alfieri (pre 5) — La drammatico | COLLEGIO-CONVITTO 


Conipàs ‘Nazionale condottà da 
O Varie rappresenta : Goldoni DI CASTELLAMONTE 
pareggiato ai Governativi 








R. SOTTO-PREFETTURA —, 
DEL CIRCONDARIO DI PINEROLO 














Avviso d’Asta 


‘Beni immobili provenienti dall'asse coclesiastico che si pon- 
gono in vendita a sensa dell'art. 7 della legge 15. agosto 
1867, N. 3848. 








‘le uè sedici commedie — Sorata 
@ beneficio dei feriti. nell'insurre: 





zione romana. = 
M:13 ottobre apertura ordinaria | _Si previene il pubblico che in: esecuzione! di. deliberazioni in data 6 set: 
Malbo (oro: 119) 2° Compagnia | delle scuole Elemettari, Tecniche ed | tombre u. s. 0 8 ottobre corrente della Commissione ‘Proviaeala di. sorve: 
Landini ‘esporrà : Stenterello ladro | Tstituto professionale. lianza per l'amminiatrazione e vendita! del beni ' ecelesinstici. pervenuti 31 
è galeituomo. Bemanio; si procederà, ale are 10 antimeridiane del giordo ® novembre 1857; 


p Pensiono Le 30 mensili vi ono sn- 
cho méize i. — Rimane a- 
ceto tatto l'anno. Le dimando al 
ettore. AAgI 


Appartamento dicci, comere 


diosi saloni ,/al piano nobile, da nf- 


Gerbiio: Compagnia Moral: mp 
presonta: Giovanni Baudry, 





in quest'Uffizio di Sotto-Prefeitura , coll' assistenza del ‘sig.. Sindaco locale 
quale Delagato della Commissione suddetta, e coll'intervento del sig. Ricovitore 
SOI Dogo, ai pubbli incanti per a deluiiva aggiadcasione in favore 
ilel miglior oferente dei boni immobili qui sotto descritti; © 
LOTTO PRAmIO: 
Cascina in territorio di_ Pinerolo; regione. di $ Stefano, Motta d'Alba- 
retto, © Porporato, detta\di S. Stefana., provenieato dalla, Mensa Vescovile 














siniversàle di Parigi: 


Gianduta (oto 7) Si rappresenta 
I nateri' di Roma — Ballo Maria 








fittare al presente, via Provvidebza , | di Pinerolo, della superficie di ettari #4, 65, 77 ; e costituente jl lotto N. 12 
DiOrleans. N19. 4586 | dell'elonco Stato, pubblicato li 28 settembre ‘p. p 
SOCIETÀ Prezzo estimativo sul quale si aprono gl'incaùti. Li 69,996 98 


Valore presuntivo ‘dello’ scorto vive “e. morto‘a delle RE 
Altre cose mobili... 1000. + 00 (690 
LOTTO: SNCONDO: Ù 


LICEO PRIVATO: BRAGCO 


N/8, piano 8, 


DELLE STRADE FERRATE 
del Sua dell'Austria e della Venezia, 














di in Torino. lla Lombardia e dell'Italia Centrale |. Onscimn in territorio di Pinerolo, regione di S. Lazzaro, detta la Car- 
SR ANEgazi gopiae 8,23, 20, e costituente il lotto N. 21 dell'elenco stato pubblicato 11 
Gttolirà osso. 0 AVVISO 25 settembre D. 

izioni per gli ciami sub | 1 :signori possessori di azioni -sono 





Prezzo estimativo sul quale si aprono: gli incanti: Li 158,128 30 
Valore presuntivo delle scorte vivè 10 morte, e delle 
altré cose mobili 0... ...- 


licenza: ebbero principio 
iconza: pres 


ati che il Consiglio di Ammini= 
Ala metà di settembre. Pr n fata nt 


Hzioe a ist o po tane 26 

SESIA i rico tato (coupon 

Figino eta etto paco Rol'esercinio 1807. e 
arte dal All'agrisoltura; Questo importo; sarà pagato |a par- 

paco a tenere la contabilità, di i; parto ato 
ari Go it di cima tire dal primo hovembre p. v, 

Ta 





RO ca AO 
Lerro reRzo. è 
Casetma in territorio) di Pinerolo , regione di S. Lazzaro , denominata 
La Visitazione, proveniente dal Monastero della Visitazione di'Sauta Maria 
di Pinerolo, della superficie iettàri 16, 59,68; ‘e'costituento i 'litto N: 7 


















ii ‘all'agenzia Torello via | Torino presso Ta. Direzione (o: | di itinco aiato pubilicnto 1121 settembre i TL 
Gavonr, N 4 1599 | perso della cià (iaia Cara, | Sino sato pub ‘qualo si aprono gli Jocanti L. 250,008 — 
ila si ioro: C.F; | Valore prosuntivo delto; scorto. vive o morte 0. dalle 
Bingue Inglese è Tedesca l 2 ttano peso 1 banchiere GT | Te de a na 
in Forbes Professore | x Venezia presso i banchièri Jacob a en 





di Lettero Inglesi a Tedeschi Levi e figli. ASTE 
la Semola Superior T_T _____——@é 


Sure, dà icon ae della | SOCIETA” DI MONTEPONI 
‘casa non chè‘ domicilio. 


Corpo di vigna in tercitorio di 8, Pietro Val Lemina Je. per (poca 
arto su Abbadia Alpina, detto di 8. Guermino, proveniente dal Mongstero 
ella Visitazione di Santa Maria di Pinerolo, della superfice di ettari 7, 96, 81, 

‘e costituente’ il lotto' N. 10 dell'elenco stato pubblicato I{21 settembre p: pi 

Prezzo estimativo st quale si aprono gli incanti . L: 75453 79 























Î n 1? Assemblea Generale Ordinaria vr norte e. dell 

Vin Accademia Albertipa, 28. 4450 4 n Ma Là cnr si TI ue e o morta sa è 
i movente Dieszito, (lla) 3 pome si r cauzione delle offerte. oni fe ammessi 

BARACCONE! DI PROFUMERIE | cicitno, ala sode della Societt, via | _ I doposito da farsi per cauzione delle offerte. onde essere ni 


condorrero ‘all'asta, è stabilito nélla somma oquivaletito'1 décimo del prezzo; 


Satpor Al piano, terreno. 1 ignori | sil'anale gliIncanti sono aperti cià: 


Soci, i quali ilesiderano intervonieri, 


mira corn 




















salt sco pregati di uallormari all'art Pel primo lotto. . . | L  6,697.69 
Sat Poi dala Fic, dio | SO prep di n ee 
È losso, N. 22: 22 Torino, 19 ottobre 1867. 4685 Pel terzo lotto. . . >. n 5,000 S0 
Pel quarto lotto << ; Ln 745 87 
Talo deposito potrà essere fatto anche in titoli di debito! pubblico, od in 
titoli di ci ‘art: 17 della legge 15 agosto 1867, al valore nominale. 





NUOVA CARTA DELLO STATO PONTIFICIO 


Ciascuna offerta in aumento nom potrà eisere minore 





n Pi Pel primo lotto... . . . . L. 200 
imeute eseguita, colle: montagne; e diligentemente colorata. Scala 

1 EEdSoo an canta fore. di cont 79 per BO, Co. Prezzo LIRE UNA Pel secondo lotto ‘1; / 11), 200 

franca di posta — Acquistandone 3 si avrà la quarta gratis. Pel terzo lotto... . +... +». + n 200 

CARLO MANFREDI editore, via Finanze, N, 1, Torino. 4599 Pel quarto lotto! . . . . .. , 90 








Per esere mimossi agli incanti gli attendntì dovranvo.preseatare al: 
l'Ufficio procedente una ricevuta del Ricevitore del Registro in Pinerolo! 
constatante il deposito stabilito pel lotto al cu acquisto aspirano. 


Saranno ammesse offerte anche, per procura purchè questa sia. autentica 
è speciale. 


FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 
"PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale-in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depo: TORINO, via Dora Grossa, N; 8; FIRENZE, via Cerretani 
*N. 8: MILANO; Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLI,{via Toledo, N. $41 








otra prosdere l'aggiudicazione, 2 non si avranno le offta 
luo concorrenti. 
giudicazione sarà definitiva, e non saratino' perciò ainmiesai'‘svctessivi 
atimenti sul preszo di ess 

otro deci giorni dll segua aggificazion, Lagiadicatoro dovrà de: 
positare nella Sogroteria della Sotto-Prefstturn tma;somma in ragiono del 



































































































Ù A dia d' TI 7 4308 | A per 010 sul prezzo d' aggiudicazione ja conto delle spese e tasso di tra» 
la rien al isataia diepni ponere: Passo, di trascrisione e di iscrizione ipotecaria! Sil(o"IE iccessiva. liquidi 
Cono] 3 zione. 1 

La vendita dei beni ‘sopraindicati è vincolata ‘all'ospettanza delle 
x condizioni contenuta nel capitolato; di:cui sar lecito a chiunque di prendere 
vogaiziona nell'Ufficio: del: Riceritore del Registro di Pinerolo, ore sono pure 
Be ostensitili gli estratti della ‘Tabella (G, non che i documenti relativi. 
A Sicani lavano luogo a pubblica, gara. coll stiazione della candela 
‘vergine È squto l'ossetraiza delle leggi in praposito vigenti: " 
i 7 Dalla Sotto-Prefottura' di Pitiorolo, 1î 18 otdobre, 1867. 
dar Avviso d'incanto definitivo. in ene NEO 
‘'afertn di ribasso del. ventesimo fattasi in tempo utile, 7 7 TE 
VISORA TAN: (albero BAL TSO n (E NOTIFICANZA: d6791 NEL FALLIMENTO: 

On gioved tà: mese di. ottobre, alle ore ® 112 pomeridiaue, Sirapentensa. 108: ieri: Genoralé der Ch 
nol AVO Palazzo Mi Syelrà ua puavo incauto, gr marodo delle. leltazioni | Ceo atto 15 corrent ottobre del 
ali all'estinzione di casidela vergine per l'appalto della provvista, pian uscira Bend notati il al. Pi 
ind o garlic per Va ali diuinta 500 NOpDi (tai populo pu. | Rodi e dita Duprà pie e figli uao | CHOO O i fio orga 
ramidali), © della provvista e mano dopefa per Ja formazione di siepi; ed | chiéri in Torino, fu notfliata la see- ||. elio sig. cav. ufficiale Pio Rolle 
fitte mori opere iccencorio fo vicihanea del muova edifzio dol ‘Tifo a'6- | tenza del triburale civile‘ Trio reset del tribul0 commercio 
‘gno, e: se ne farà l'aggiudicazione definitiva a favore di quel. concorrente | 16 settembra ultimo scarso cho gus | fi Tono e eo Gi detto, 
ho'avrà cîlerto maggior ribaseo di un tanto! par tento dalla aobizia di lire | toriza Fincanto di un fabbricato ad | flliatuto; Da disposto. ci a, ve 
3706 Mlascoi per i già fatti ribassi; di ridusso l'importo epprossimativo | uso fatcio, cantina, stalla, fienile, | cazione dui erediti conii 
al detto, sppalto. Ù porticati, alto, rio © ripa 'a_ prato | gilaiò promo e: contauerd lo 

1 capitolati della relative, condizioni sl generale che \spocialo, | col'elenco | Posto in Lombardore entiono S An | i ara all: 6 pomeridiano di 
dei presa, contiguo 40 gisero Visibili nel civico nfco d'art tutti jgiori | tono, Ja pregiuicio di Destalanie | Alle ara È Jen 
fieri contiaiano 40 (R$ | Giovani gl residente in. Lombar: | ascut gino, 

dore, cn di dominio, eaienza © LI) 
dimora ignoti, è lerzo possessore 
1 veto | atcontto ictco Gagliino si: | Alfer . 2 sa vu 
n dapte in Ceva, dichiara sporto il giu- | AIA. gii î 
Ù fi “| dizio di graduezione sul ppesso ricao |, 1 Portatori die obbligazioni della 
fondo dalla venda di. tali stabi |‘ Compignia potrinno: per le verifica 
è onimttndo, pr la, pote ge | ric di elite rei, preseiare 
F È ESTA i Correnti il glulice "che! vers ione |>come titolo. un cacio 
È ‘nato dall'ilmo sig. presidente avanti | eqarolara.dal Bagno 
" . E Lime De Agi cu ge | RIO dh cl I 
ua sopgi aariiazzon È jasazione, per‘ it ignior }loro;ttitoli al portatore 
‘ AVVISO" D'ASTA Detta Gp: 0 tisi | Ber rino 

i i sa ;. | nominato, pur # 

Giovedi 24 del corrente mese di: ottobre, alle ore pomeridiane , pel ci- a ti 
ici, di pico Milici cl Tall 46 perio vito pe | Comparto av grupo guai | 7A p PONI 
l'affitemento noventale dl dritto spettante al Municip di enatre ebbi. {delli 26 corregie mete, per vedere | > Dalla Hara 8412 papricazione de 
tiv cati da apposito copifelao di condizioni, 6 ‘fe ne fard il delibere. | fstare l'udieaza di detto incaato e | presente Vivrigo (fiscofreraimo + (eE 

sato n fuvi doll'oterente ‘maggiore aumento all' ja somm® di, 950; | Rominare il giudice. commesso alla: |; mint fisemti dall'art. 601 del 
Resa per tal dell'asta. > e ESSER] ut di catmmeszio, dal enore,maguento 

1) capitolato di condizioni anzidetto -è visibila pgì civico. ufficio d'arto sf | Korino, 15 ottobre 1807; .5- | ci Ate60 pt ia i 
iutti i giorni nelle ore d'ufticio. 'Stobbia sost. Petiti. “ 1 creditori che. tempo della 

gi pi 


2 a 
























“| setti Mai 


| Lardono 


nuova nomina o della, conferma dei 
cindaci ‘non. abbiano. rimesso loro 
titoli di credito anzamio, immediata 
mente avvisati on; inspraioni. nel 
giornale degli annunai  giudiziàrit e 
con lottoro del cauoelliaro del tribu 
lo, di comparire entro 20 giorni 
dalle delta inserzioni ‘davanti hi Sim- 
dici del fallimonto. è rimettere ai 
snedesimi i loro titoli di eredito oltre 
ad ima nota. fadicanto la; soma di 
cui sì propoogonò creditori, se ‘nen 
‘pefaziscamo di farne il deposito nella 
cancelleria del tribunale. Sarà data 
ni ‘creditori ricevuta ei loro titoli. 

* Quanto ai creditori che haono 
residenza nel: regno; ma ‘fuori del 
territorio del comune 0. dol manda: 
mento; în cui. devono. comparire, il 
termine di 20° giorni ‘è accresciuto: 

Di duo giorni o îl logo dell 
residenza dei céeditori e quella della 

no nella giurisdiziona 
biuinafe, ma in comuni 
‘e manidamanti diver 

“Di cinque giorni, se {l luo) 
della residenza © quello della compa: 
rizione sono in giurisdizioni limitrofo 
di tribunali o nella piarisdizione della 
stessa. Corto d'appello. 

* Di dieci giorni, se il luogo della; 
residenza a quello della comparizione 
‘sono ia giurisdizioni di tribunali non 
limitroî, ma compresi in giarisdi 
sioni limitrofe di Cortj d'appalto. 

* Di 15 giorni in tatti (gli altri 
cai; scmprocohò i creditori “abbiano 
residenza nel regi 

“ Le giurisdizioni tervitorii seni 
rate dal'mare.non:sono riputate. li- 
mitrofe. 

‘, Pér i creditori che ilando resi- 
denza fuori del regno ma in Etropa 
il termino‘‘per. compatire ‘è di 9 
giorni. Per.i creditori che noa liuno 
residenza in Europa, il termino d'di 
150 giorni. 

Ta sede del: sindncito comp 
dei sigg. cav. Felice. Bignchini resi: 
dente ‘in quosta città, vr. Giacomo 
Plezza senatoro del'Rogio residarite 



































Verga. residente, Veroeli e ia To- 
rino, piazza 8. Quintitio, N. 1. 


TI giuramento dei creditori . voriti* 


Île 13 sotimeridinne, 
Contemporaneamente Alle opera: 
ioni delle verifica del. crediti. ver: 
ranno concesse ni creditori residenti 
ala allinterto che all'estero, chie ne 
faranno, domanda, Je delegazioni ot- 
correnti affinchè essi possano giurare 
i loro crediti 
loro domicilio 

Torino, 19 ottobre 1867. 


Avi. Massarola vice-cani 











i072. AUMENTO DI SESTO 


Con sentenza pronunciata dal R. 
tribunale civile e'correzionale di PI: 
nerolò addi 16 corrente. ottobro nel 


l'Ordine dei' santi Maurizio) è Lar 


inenico Robasto fu Tommaso, resi- 
dente a Virle, i seguenti 18 Jotti 
compresi tra li 19 Jotti stabili og- 
getto di tale giulio, vennero (vg: 
luti favore delle. persone © per. 
presti di cui infra. 

Il termine utile per farò alli detti 
prezzi l'aumento del sesto scado con 
tutto Ml 81 corrente ottobre. 

Ti territoriò di Scalenghe 
(Pinerolo) 

Lotto. primo. Bosco, ai Praiotti di 
Vione, in mappa gi num. 206, 207, 
208, di are 
Robasto, cav. Trinceri: Domabico Ro- 
basto ela bealera del molino, n fa- 
vore di Francesco Robasto pet È. 165. 

Tn territorio di Virle 
(Pinerolo) 

Lotto secondo. Prato, nella regione 
Gusto al De 97 dk mappa, di 
nirò, 28,71, colle eoérenze di, Van 

i Mdglio Ande, Robiato, 
datto) Giari, Robisto Paolo ad un si 
somunalo,-a faroronli Pranedsto Bi- 
nétto per Le 410, 




















Placida Giacosa, Pietro Destofanis, 
01 tto, quarlo, favore (di Gio: 








18, eosrenti: la: vedova’ Garneti, 
lbtto terzo, Destefanis -Piatro 6 ‘la 
‘wedova di Lorenzo Giacosa, a favore 
“di Francesco Vanzetti per 1, 100. 
Liptto, quinto, Campo alla ‘ragio 
ciigio Su Mar dro O 
Gdiont Manzoni Biagio: mprthece 
Pravaza di Romaguano, Vanzetti Ar 
api è Savio Framegco, a favore di 
pal I 








Agfa dll radi, 

fotto alli. Ci a 
Sabidhi d' pito le iter 
98; concenti 10 levato [Cern 
| Carlo,.a, orno, e latente ptrasali Fg: 
Ti loi (il 
Fit di ardite Maine ch: 
rubtl Qarlo per L. 280 
Letto ottavo. Oarpo® a dal 
3.19, regina Mae do 
geni it nilo ao è 
Dn ca her 
Yore di Gionnni Aubrdone her L. 2407 
Lotto nono. Cnipa: alla. Fegione 
Fi cl ups o porca del N "Ho 


Lee 
(EG n dro 70 ") 














“uvoro de Gioamni e Antonio Grato 
Fagaco per Lo 50. al 
“Letto decimo. Campo a parte 
N11 1159, regiono Dio del'inpa di 
ATO 3 serene i Tot io; 1a 
Vedova! Govallora, Anna Destafnnla 0 


la Congregazione di carità Sane 








A Gerguago 5 dottaro cav... Vincenzo 


gati cd ammessi, shrà ricevuto. dal 
21 geunaio promo in poi dalle oro, 


santi la autorità: del 


giulcio, di aubasta promosso dalla R: 
egreteria del Gran Magistero del 


i, coerenti Lorenso | ;3u, 


‘a favore di Froncesco Vanzetti! per 
Li 560. 

Lotto undecimio. ‘Campo ‘alla re: 
ligjono Crocetta; 1; parte del Ni 1192, 
di nre 27, 05) coerenti la strada pub: 
blica, il lottò dodicesimo e li fratelli 
‘Accastallo; a fivoro di detto' Vanzetti 
per L, B00. 


Lotto dodicesima. Campo,. regione 
Orocotta) ai num. {LUO, HIM, ITNE 
firto, dl are: +7, 21, cosrthti i otto 
Undocimo;: Ta strada pubblisa, Dome- 
nica Robsto @ li fratelli Accastello, 
‘n favore di Cesare Porusia por L. 610. 

Lotto decimoterzo. Altîno alla re- 
fiche Crotto, ‘n. patto del N. 143 
i aro. 15, 0, coerenti il lotto deci 
troquarto, i fratelli Grandi, i fratelli 
Genitti ed il sotto. decizioguinto, ‘a 
favoro di Domenico: Robasto fa Îuo- 
ronzo per Li 170, 

Lotto. decimognazto, A]teno alla 
rejfono rotto; a° parte doi diimori 
1640, 1431, 1098, di are 65; 81; on- 
renti Bosip Giuseppa, fratelli Giraudi, 
Î lotti decimotéizo © decimoquiato 
In strada di Vigone, a favore di detto 
Varnzettà pee, Le. (00. 

Lotto decimoquinto; Altono ‘alla e- 
fiono Crotto, a qurte de num, 1029, 

ASD; dito 49, contenti 1 ‘Iotti do: 
cimoquartòe decimo; (terzo,. fratelli 
Gerutti, Paolo Viuzetti ‘e la strada 
di Vigone, a fivoro. di’ Giacomo 
Poma: per Di. 700, 
|| Lotto decimosesto;. Pratò' alla re- 
gione Martini nl N. 1500, di ara 21; 
22. coerenti Vanzetti Sebastiano, fra" 
telli Faggiano 0 la bealera Laramiata, 
‘favara di detto Francesco Vanzetti 























ocimosettimo. Prato. alla 
Kogiono Lasatto, ai N: 1500, di ara 
| 87, 72, coerenti ‘Audrito Maria, siti 
comunali 0 la bealera ‘Laramgta; a 
favore del suldotto Gioni Lardoto, 
per I. 430. 

Lotto 18. Prato alla ragione Prati 
Rossi, n parto del N. 209, di ate, 
cent. 11, coprenti i fratelli Vanzetti, 
Ta Congregazione di carità di Osasco, 
è la strada, a favdro di “Piotro Fer- 
ero per L' 630. 

Lotto decimonono, Prato. ala re- 
gico! Prati Tassi, a parto del N. 
sinpna 209, di are 51, 05, coerenti 
fratel Vanzetti la Congregazione di 
carità di Osasio è la strada, a fa- 
Vore dei suddetti. fratolli Faggiano 
per Li 650, 

Pinerolo, dalla; cancelleria, del: 1o- 
dato tribunale, addi 18 ottabra 1867; 


Giouchipo Pezzi, cane. 

















REVOCA DI PROCURA 

Con atto del' 25 settembre, 1867 
roguto Honulsay notaio a Ciotat. 
(Frnpcia), visto dal: console i 
a Ciotat Îl 96 detto mese, 0 debi 
‘mente regiatiatò ‘a/Pont Il 10 ottobre 
1867, voune revocata la procura :go- 
nerale spedita da Ricahda Carlo fu 
Tommaso, di Guofgnò, in capo è Ca- 
iglione Lolgi di “Font, in. data SÒ 
settembre p. pi, rogato Bertotti no 
taio a Pont, debitamento ivi regi: 
strato il 1° ottobre successivo. 








saro residento in Torino; contro Do: | Livo 





SCRITTURA DI SOCIETÀ 

Con atto. 110 settembre ultimo, 
veline sciolta la wocietà esistita tra 1 
sigg. Deferidente: Devecchî e. Pietro 
Gerena: relativa all'esoreizio di nn no- 
‘ozio da mode ili questa città sotto 
la ditta Devecchi e: Ceresa. 
Lo stralcio venne affidato. al! sig. 
Coresa il quale continuerà per conto 
roprio ad esercite lo stosso ramo 

‘commercio. 

‘Torino, 18 ottobre 1867. 


Pelli p..c. 











{600 REVOCA DI PROCURA' 


Con .atto d'oggi n mio rogito la 

signora ‘Angela Salassa revocò la pro- 

‘eura da lei spedita in capo al stio 

nipote Francesco Earia con'altro atto 

‘nvmio rogito del 7 scorso loglio. 
‘Torino, 21 ottobre 1887. 


Not: coll! Turrano, 














Lotto ‘terzo. Prato. col N. 120 SUBASTAZIONI 
te, regione Broglio, di ard £3, 2, (2* Pubbl.) 
Poeti Ta tedors GaZanci.ia alova | _ Con Verbo d'incanto dell 8 cor. 


rento mese il tribunalo' citilo di Sa- 
lazto ordinò la riapertura dell'in: 


yanoi Maria Lardone per L. 800. Sato RR de 5 REA 
pt ale ,, Org. 12 meridiane, riguardo 
NI TON Sodio Doogiit DONO. del sili‘ifradoscità "stabi posti. in 


territorio d'india; e cadotì hell'are- 
dit: giacanto, di Ghinffrodo Chiapero, 
cado pedosa i avi, rappri: 
sentata dal curatore degutato Piet 
Ttolando, suititanna E: uemti 

Lotta terzo; campo; nella. regione 
Lrze. di: ara 94,.5%,.0d altrp camino 
‘è prato, cutiteutito, pl canone dizer 
nuo Li 52, 22, Ii a\0 70, 08 soa 
roglono Pasel ‘ul resag' vilaicato 
dE TL :148/21, como:da dando: ventio 
Gelli ( apilanto ottohie: sostoscrittà 
Galtrè cancelliere, 

Baluado; TI ottotite 1867 


Ohista pi e. 
RT a DIREZIONE: 


dele gs} jo di Torino. 
sone Rn 

{Sk nota che il sig. Meria Pitro 
fidate mae ra pre 
mento della quitanza N20 tl 
della quota dl Prestito Nazionale nd 
sto. nsceginta ia omioali Ta 100 
"gl comune di Aonalcaghe, 

- Viego ‘quindi. difdato. Chfunquo 
fossa vers Intense, ch trotto 
al meso dali data dea iter po 
“licazione dal presenta ‘avez et 
cho slano ftt: gori voppoizion: 
Fer Filato Alnar il 
Uisfinicivo Gio gii petto: 

"Torino 2b docttabra 1567: 

Il Divatlora 
MANFREDI 


‘Torino — Tip, . Faysle e Comp. 


























